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SPECULAZIONE E MERCATO

Ha fatto benissimo, a nostro avviso, l ’ on. Mag
g io rin o  F e rra ris  ail insistere co ll’ a rtico lo  pubblicato 
n e ll’ u ltim o  fascicolo della Nuova Antologia su quanto 
aveva scritto  precedentemente e soprattu tto  n e ll’ a f
ferm are che non aveva rivo lte  le sue considerazioni 
nè alla speculazione, nè alle Borse, ma agli abusi 
che, come tutte le umane m anifestazioni, l ’ una e 
le a ltre  commettono.

A  noi pareva che quello che aveva scritto  ne! 
prim o a rtico lo  l ’ on. Fe rra ris  fosse così chiaro che 
non sappiamo comprendere per qual m o tivo  per
sone serie e sensate, come quelle che hanno presa 
la parola in  proposito, abbiano trovato conveniente 
d i spostare la questione e di d iscutere sulla u tilità  
della speculazione e delle Borse, la quale u tilità  non 
era affatto in  controversia e nessuno, che v iva  nel 
mondo moderno e conosca le  sue esigenze, può disco
noscere. Noi stessi in queste colonne, quando la stampa 
si scagliava contro i ribassisti, che erano d ip in ti 
qua li arpie avide del male, abbiamo notato, che 
tali g iud izi erano tem erari e p ue rili ad un tem po'; 
te m e ra ri, perchè a nessuno può essere im pedito  
di cercare d i comperare la sua merce, i t ito li,  al 
m in o r prezzo possibile ; p ue rili, perchè i l  p redom i
nio dei ribassisti sul mercato significa solo che è 
assente od inoperosa la contropartita , quella dei r ia l
zisti. È  evidente in fa tti che se il partito  al ribasso 
tenta d i spingere i l  prezzo di un  tito lo  al d i sotto d i 
ciò che in  un dato momento ragionevolm ente non 
valga, se v i è chi veramente abbia la convinzione 
che i l  ribasso sia eccessivo, si affretterebbe a com 
perare i l  tito lo  al basso prezzo, sicuro d i fare un 
buon im piego. Se pertanto, specie nelle  esagerate 
oscillazioni, un partito  al ribasso prevale, è perchè g li 
manca la contropartita , cioè un nucleo che creda 
esagerato i l  ribasso e lo fre n i entrando n e ll’ acquisto 
del tito lo .

Noi qu ind i non invochiam o, nè in  questa nè in  
a ltre  consim ili materie l ’ in te rven to  della legge per
chè fren i, m oderi, d isc ip lin i ; non solo la riten iam o 
incapace ad im ped ire  i l  male senza imbarazzare an 
che, e in  proporzion i m agg iori, i l bene, ma la rite» 
niamo perciò appunto e per a ltre  rag ion i, tante volte  
esposte, dannosa. E  ci pare che anche l ’on. M . F e r
ra ris  non invoch i esplicitamente una legge che, come 
avviene in  Germania, cerchi d i lim ita re  la specula
zione ; soltanto, avverte che può avvenire  che, ove il 
male de ll’ abuso si mantenga o si esageri, un  senti
mento di reazione potrà suggerire, appunto come in  
Germ ania, disposizioni legislative che serviranno

poco a scemare i l  male, ma im ped iranno  anche la 
parte buona della funzione della speculazione e delle 
Borse.

Ad ogni modo sta un  fatto che nessuno può ne
gare : da qualche tempo le Borse e la speculazione 
in  Ita lia  tentano di fa r capitalizzare al pubblico i 
t i to l i  ind u s tria li ad un saggio d i interesse che non 
può essere rem unera tivo , e q u in d i non può che 
creare delle illus io n i pericolose.

È  giusto e salutare pertanto che d iffra n te  a questo 
tentativo, in  parte riusc ito , della speculazione e delle 
Borse, sorgano coloro, che seguono e studiano i fe
nomeni del mercato, ad a vve rtire  i l  pubblico della 
m anovra, affine di mettere in  guard ia  coloro che sono 
p iù  disposti a lasciarsi ingannare dalle apparenze. Im - 

j perocché, fin tan to  che i t ito li,  dei q ua li si gonfiano 
i prezzi, rim angono in  mano quasi esclusivamente 
della speculazione, i l  male è d i breve durata e poco 
dannoso ; la speculazione a rd ita , in  genere, ha pochi 
cap ita li e non può reggere lungamente una posi
zione fittiz ia  ; g li speculatori a rd it i in  fondo si in 
gannano tra loro, e quando mancano lo ro  i mezzi, è il 
¡oro stesso gruppo che perde. Ma lo  scopo della specula
zione è evidentem ente d ive rso ; essa tende a spingere 
rapidam ente in alto il prezzo di un tito lo  ed a man- 
tenervelo abbastanza perchè il pubblico lo creda un 
prezzo norm ale e lo acquisti. I l  tito lo  A  che vale 
600  si spinge a 1500 con rapida manovra ; poi cade 
anche a 1000, a 900  ed i l  pubblico, che lo ha visto  
a 1500, crede d i fare un buon affare comperandolo 
a 900  ; la speculazione ci ha guadagnato 300  ; i l  
pubblico  ci perderà a suo tempo 300.

Ora non contestiamo certo la libe rtà  ne lla  specula
zione di fare s im ili ten ta tiv i ; al postutto non fa 

| n u lla  d i diverso di chi vende per pura lana i l  tes
suto d i cotone ad un prezzo, che è la metà del costo 
della lana ed i l  doppio del costo del cotone. Ma non 
crediam o nemmeno contestabile i l  d ir it to  di ch i è in  

| grado d i conoscere la situazione del m ercato ed i l  va 
lo re  dei t ito l i ,  di avve rtire  i l  pubblico delle manovre 
degli speculatori ; e nemmeno i l  d ir it to  d i deplorare 

j che il denaro d i Banche o d i p riva ti, che amano d i 
essere annoverati tra g li operatori seri e di non es
sere confusi colla speculazione ardita , si presti a 
sorreggere una m anovra che tende ad accreditare, 
su vari t ito li, un prezzo che è m olto maggióre della 
lo ro  effettiva ragionevole consistenza, ed a creare 
uno stato d i cose sul mercato, che d iv iene fonte d i 
m o lti g ravissim i im pacci al complesso della economia 
del paese.

Ora avviene pur troppo -  e questo osserviamo a 
coloro che hanno creduto di vedere n e ll’ a rtico lo  
d e ll’ on. M. F e rra ris  e nei nostri una malevolenza
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verso le società anonime -  avviene che non sia n e l
l ’uso i l  sindacare le condizioni d i una società anonima 
e tentare d i ind icare  i l  valo re  delle sue azioni. Si 
tra tta  d i capitale e di interesse privato - si dice -  e 
non deve esser lecito d i esporre al pubblico g iudizi 
che non si emetterebbero se si trattasse d i un in 
dustria le  singolo o di un singolo negoziante.

Questo però, a nostro avviso, è un pregiudizio. 
L ’ industria le  ed i l  negoziante singolo, appunto perchó 
tale, non deve essere norm alm ente discusso nella sua 
consistenza finanziaria, perchè non ha rapporti col 
pubblico, se non in  quanto ad esso vende i suoi pro
d o t t i ;  tutto  i l  rim anente rappresenta degli interessi 
rigorosam ente p riva ti, sui qua li si può ammettere 
che non sia lecito in te rlo qu ire  in  pubblico. Ma in  
una società anonima le cose procedono diversam ente: 
appunto perchó è anonima, i l  suo capitale funziona 
indipendentem ente dalle persone, e q u in d i è da con
s iderars i come im personale; la responsabilità lim itata 
deg li azionisti al solo capitale versato, fa sì che non 
entrino  in  funzione g li in d iv id u i -  d’ a ltronde mute- 
vo li -  che possiedono le azioni, ma soltanto i capitali 
che essi hanno conferito. E  siccome appunto questi 
cap ita li sono lancia ti nel pubblico e tra i l  pubblico 
variam ente si spandono, è, non solo possibile senza 
inconven ienti, ma doveroso, per chi si occupa delle 
pubbliche faccende, occuparsi dell’ andamento della 
azienda e della relazione che passa tra i l  prezzo delle 
azioni e la possibile rim unerazione che può essere 
data al capitale impiegato.

Sarebbe q u in d i u tile  assai che in  queste discus
sioni sui prezzi dei t ito li si abbandonassero le affer
m azioni vaghe e generali e mettendo i p un ti sug li 
i si indicassero col loro nome q ue lli che m eritano la at
tenzione del pubblico, perchè sia messo in  guardia 
contro  le m anovre esagerate, della speculazione, e si 
analizzasse la situazione delle aziende rappresentate 
da quei t ito li.  Noi abbiamo fatto questo per alcune 
società, che ci parevano oggetto d i p iù  ing iustifica to  
ria lzo , ed abbiamo cercato d i d im ostrare che non po
teva tale ria lzo  essere causato da speranze di fu tu re  
e d u re vo li e cospicue rim uneraz ion i del capitale, 
ma da in tend im en ti d i diversa natura.

Le  recenti risultanze d i alcune assemblee generali 
d i azionisti hanno dim ostrato che eravamo nel vero ; 
e se alcune egregie persone hanno creduto d i com> 
perare ad alto prezzo delle azioni a llo scopo d i avere 
la maggioranza nelle  assemblee e di costitu ire  una 
am m inistrazione a modo lo ro , crediamo che non v i 
sia n u lla  da r id ire  ; anzi, saremmo certo tu tt i disposti 
ad app laudirle  se sapranno im prim ere  alla azienda 
un ind irizzo  tale che possa rim unera re  adeguatamente 
quel capitale im piegato nella impresa, che i prezzi di 
borsa ind icherebbero  raddoppiato e ta lvo lta  trip lica to . 
A ltra  cosa sarebbe se g li in tend im enti fossero d ivers i 
e se alle m anovre rivo lte  ad alzare i l  prezzo si 
aggiungesse quella di alzare anche non prudente
mente i l  d iv idendo, per maggiormente invog lia re  il 
pubblico. Ma è a credersi che a questo punto le 
cose non arrive ranno, e che l’ opinione pubblica, 
in  ogni caso, inv ig ile rà  perchè non si ecceda la 

■ m isura.
Am iam o q u in d i, conchiudendo, d ich iarare, che 

colle  nostre  considerazioni, associandoci a quanto 
scrisse Ton. M . F e rra ris , non abbiamo vo lu to  com 
battere la speculazione e le Borse invocando contro 
d i esse la severità della legge sulla quale, del resto, 
abbiamo lim ita ta  fiducia  ; ma soltanto abbiamo vo 

luto  associarci a lam entare i l  danno che si fa al 
mercato ed alla economia in  generale, capitalizzando 
t ito li in d u s tria li a leatori ad un basso saggio d i in 
teresse; _  abbiamo vo lu to  biasimare il capitale seno 
che fornisce alla speculazione i mezzi per esagerare 
sè stessa; —  abbiamo vo lu to  esprim ere il desiderio 
che si esaminino e si studino le situazioni delle mag
g io ri società anonime con meno rig ua rd o  d i quello 
che si ò fatto finora, affine d i illu m in a re  i l  pubblico 
contro de! quale opera la esagerasene della specu
lazione.

I I l V r i P R T T I D E T S r Z E

(a lla  Tribuna)
I l  M in is tro  del Tesoro vorrebbe accusarci d i in e 

sattezza perchè nel num ero del 16 corr. abbiamo affer- 
mato che nel corrente esercizio non a rrivò  mai a sai- 
dare interam ente i l  debito verso le Banche, e perchè 
abbiamo affermato che la valuta m etallica d isponibile  
era rido tta  a do m ilio n i. E  fa scrivere  alla Tribuna 
che la dim ostrazione de! nostro e rro re  sta nella s itua
zione del Tesoro del 31 marzo.

L ’on. M in is tro  del Tesoro è im prudente, perche c i 
provoca ad una discussione che c i potrebbe far d i
m enticare quella discrezione che noi abbiamo sempre 
seguito nel d iscutere della cosa pubblica.

Potrem m o d irg li che la  situazione del Tesoro 31 
marzo è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
18  aprile  e qu ind i non era nota i l  16 aprile  ; 
potrem m o anche d irg li che le stesse nostre precise 
afferm azioni si trovano a pag. 16 della relazione d e l- 
l ’ on. Boselli sulla legge per l’ assestamento del b i
lancio * * ), ma amiamo m eglio ripetere che manteniamo 
per filo  e per segno i l  nostro asserto, il quale risponde
perfettamente alla verità 2).

Nelle nostre brev i considerazioni non avevamo 
fatto colpa d i ta li fa tti a ll’ on. M in is tro , che è v i t 
tim a, non fattore, almeno in  gran parte, d i una situa
zione del Tesoro, prodotto di avvenim enti com plessi; 
ma se l ’ on. M in istro  desidera che, per corroborare la 
poca fede che abbiamo nella sua sagacia, andiamo 
investigando m inutam ente i suoi a tti, nella situa
zione del Tesoro, non mancheremo di farlo  con

*) « Nel corrente esercizio il tesoro non saldo mai 
« intieramente il suo debito verso le Banche per le 
« anticipazioni statutarie, nemmeno nei momenti pe- 
« riodici in cui è maggiore la disponibilità dei
«mezzi...... .

« La disponibilità della valuta metallica, coperti 
< con essa per centodieci milioni i buoni di cassa e 
« per novanta milioni i biglietti di Stato, è ridotta 
« a circa 15 milioni. » (Atti Parlamentari, legislatura 
X X  seconda sessione, stampato N. 137 A.

*) Dal giugno 1898 al 28 febbraio 1899 le situa
zioni del Tesoro accusano le seguenti anticipazioni 
statutarie fatte dalle Banche al Tesoro :
30 giugno
31 luglio 
31 agosto
30 settembre
31 ottobre

Ancora il 20 marzo adunque la situazione delle banche 
indicava che erano sempre vigenti le anticipazioni 
statutarie al Tesoro.

milioni 38 30 novembre milioni 20
» 95 31 dicembre » 20
» 56 31 gennaio » 60
» 60 28 febbraio » 27
» 40 20 marzo 18
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quella diligenza che cerchiamo di im piegare sempre 
in  ta li ricerche.

Siamo abituati da tan ti anni a leggere la situa
zione del Tesoro, che non ci sfuggono i m utam enti 
di essa ; l’ on. M in istro  non deve credere che il si
lenzio voglia s ign ificare sempre inconsapevolezza dei 
fatti. —  Abbiamo parlato questa volta perchè l’ on. Bo- 
selli ha creduto di rendere pubb lic i i fatti in  una 
relazione parlamentare ; ma i l  M in istro  non voglia 
provocare più  m inute indag in i.

FINANZA INGLESE

I l  disavanzo ha fatto la sua comparsa anche nella 
finanza pubblica del paese sinora m eglio am m inistra to .
Ma era facile prevedere Che ciò doveva succedere, 
un momento o l ’ a ltro , anche per l ’ In g h ilte rra , perchè 
l ’ aumento delle spese, specie m ilita r i,  v i ha preso un 
andamento non dissim ile da quello  che si è potuto 
notare negli u lt im i anni neg li Stati del continente. | 
E  come in  questo così in  Ing h ilte rra  g li effetti delle 
m agg iori spese non possono essere che disastrosi 
L a 'm a r in a  m ilita re , sopratutto, n e ll’ esercizio testé 
com inciato richiede, una spesa sensibilmente maggiore 
e v i determ ina un disavanzo non lieve, al quale il 
Cancelliere dello Scacchiere ha vo lu to  provvedere con 
mezzi che sono g iud ica ti a b ili, se non in  tu tto  lo 
devoli. P rim a  ancora di considerare l’ esercizio a t
tuale e di vedere come si provvede al suo probabile 
disavanzo, è u tile  ferm arsi un momento a ll’ esercizio 
chiuso col 3 t marzo u. s.

L ’ entrata pel 4 8 9 8 -9 9  era stata preveduta in 
107,44 0,000 s terline e le riscossioni raggiunsero |
408.336.000 sterline, con 1’ aumento d i st. 4 ,226 ,000  | 
derivante per o ltre  la metà dalle tasse di succes
sione. Le spese previste in  406 ,933 ,000  sterline sa- j 
liro no  a 408 ,450 ,000, lasciando così un avanzo d i I
486.000 sterline. D i notevole n e ll’ esercizio chiuso 
non c’ è veramente che l ’ aumento sia de lle  entrate 
che delle spese sulle p revis ion i, i l  m in o r gettito r i 
spetto alle p revis ion i delle dogane e d e ll’ imposta 
fondia ria , il ricorso sempre crescente a lle spese 
supplementari. Ma è anche degno d i nota il fatto 
che, secondo sc ritto ri e period ic i autorevo li, la spesa
di o ltre  408 m ilio n i d i s terline (o ltre  2 m ilia rd i e I 
tre  quarti d i lire) è incom patib ile  col v igente sistema ] 
trib u ta rio , e che basterebbe una restriz ione nel get
tito  d i qualche imposta, per sua natura variab ile , 
perchè anche sulle  basi del b ilancio  trascorso non j 
si possa avere una finanza solida.

R iguardo al nuovo esercizio finanziario, la spesa i 
prevista in 442 ,927 ,000  sterline non era coperta che 
da ll’ entrata prevista di 440,287,000, s terline sicché v i 
era da provvedere al disavanzo d i 2 ,640 ,000  sterline. 
Questa somma i l  M in istro  propose di tro va rla : 4° r i 
ducendo il fondo d ’ ammortamento da 25 m ilio n i di 
s terline a 23 m ilio n i, ed è questo i l  punto fondà*- 
mentale ; 2° aumentando la tassa di bo llo , e crean
done una nuova sui va lo ri esteri e co lon ia li che si 
negoziano in  In g h ilte rra ; 3° alzando i l  dazio sui v in i 
a 4 scellino e 6 pence al gallone pei v in i superio ri 
ai 30  grad i d’ alcool e a 3 sce llin i quello  sui v in i 
tra  30  e 42 g rad i, e portando a 2 sce llin i e mezzo 
la sopratassa sui v in i spumanti. Da questi aum enti 
i l  M in istro  spera di ricava re  870 ,000  sterline, le 
q u a li lo mettono in  grado di pareggiare le partite

d e ll’ esercizio in  corso, anzi d i ottenere un piccolo 
avanzo, previsto precisamente in  230 ,000  sterline.

In fa tti, economizzando sulla spesa per interessi 
e am m ortam enti 2 m ilio n i d i s te rline, la spesa to
tale si riduce  a 4 40 ,927,000 sterline, m entre l’ en
tra ta , in  seguito agli aum enti di imposte ind ire tte  
già accennati, si eleva a 4 14 ,4 37 ,00 0 .

I l  b ilancio  di previsione pel 1 8 9 9 -1 9 0 0  r is u lta , 
adunque, nel seguente m odo:

Previsioni Riscossioni

E n t r a t a ,
pel 1899-1900 nel 1898-1899

Sterline Sterline

Bollo.....................................................
Imposta sui terreni...........................

Id. sui fabbricati......................
Id. sul reddito (In co in e  ta x ) . .

21.770.000
29.850.000 
11,150,0' 0
8.050.000 

800,000
1.650.000 

18,300, v 00

2', 850,000 
20,200,000 
11,40o,000
7.600.000 

770,000
1.600.000 

18,000,000

Totale delle imposte . . . 91,570,000 89,450 000

T elegra fo ..........................................
Demanio im m obiliare.....................
Dividendo delle Azioni del Canale 

di Suez e di altri prestiti 
Entrate d iverse ................................

13,2 0,000
3.300.000

450.000

787.000
1.850.000

12,710,000
3.150.000

430.000

713.000
1.883.000

Entrata tota le ..................... 111,157,000 108,336,000

Previsioni Pagamenti

S p e s a
pel 1899-1900 nel 1898-1899

Sterline Steri ine

Spese sul fondo consolidato : 
Servizio del Debito nazionale . . 
Altri s e r v iz i .....................................

23,000,000
2,750,000

25,000,000 
2,044,000

Totale delle spese sul fondo consolid. 25,750,000 27,044,000
Esercito................................................
Marina................................................
Servizi c iv i l i .....................................
Spese di riscossione delle imposte .
Posta ...........................................
Telegrafo . * ................................
Servizio dei pacchi...........................

20.617.000
26.595.000
22.180.000 
2-813,000
8.553.000
3.638.000 

781,000

20,000,000
24.068.000
22.025.000 
2,816,(00 
8,030,1)00 
3,347,000

820,000

Totale della Spesa. . . . 110,927,000 108,150,000

Le proposte fiscali del Cancelliere dello  Scacchiere 
sono, come si è visto, abbastanza s e m p lic i; a lcuni 
aumenti egli l i spera dallo  sviluppo natura le  delle 
entrate, in causa del m agg ior consumo, come per 
le accise, a ltr i dalla m ig lio re  applicazione delle  im 
poste, come per quella sul redd ito  che orm ai p ro 
cura alla finanza la bella somma di o ltre  450  m i
lion i di lire , e in fine  da m agg iori aggravi fiscali p iù  
sopra ric o rd a ti. R iguardo a questi u lt im i non si può 
d ire  che i l  g iud izio  che ne danno g l’  inglesi sia il 
p iù  favorevole. Così, l’ autorevole Economist osserva 
che la modificazione proposta da s ir M ichael H icks - 
Beach nei d ir i t t i  d i bo llo  per colp ire  i  t ito li fac il
mente d iss im u lab ili, fu  proposta dal Goschen c irca  
dod ic i anni o r sono ed esso la dovette poi abban
donare. E a proposito delle m odificazioni alle tasse 
di bollo, esso aggiunge che, a suo avviso, è un 
grande e rro re  di rim aneggiare ogni anno quelle tasse 
le quali sono così piene d i anomalie, da' rendere 
urgente la loro revisione completa e possono dare, 
se razionalmente m odificate, una entrata maggiore 
d e ll’ attuale e d i quella che si ottiene con m o d ifi
cazioni accidentali, fatte per raccogliere d i tanto in  
tanto qualche m ig lia io  di s terline in  p iù .
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Relativam ente a i m aggiori dazi sui v in i si noia 
che la proposta del m in istro  pare colpisca special- 
mente i v in i francesi, la cui im portazione rappre
senta un valore  d i tre m ilio n i e mezzo d i sterline. 
Nè manca ch i scorge in  quella proposta un  com
m ento singolare alla convenzione anglo-francese del 
21 marzo u. s. (vedasi I’ Economista n. 1300) e 
dice che il governo inglese ha voluto usar rappre
saglia per le vessazioni a cu i le autorità francesi 
sottopongono i l  com m ercio brittann ico  al Madagascar, 
m algrado le re iterate proteste di L o rd  S alisbury. 
Comunque sia d i c iò, è certo che l ’Economist de
plora il linguaggio  del m in istro , per aver egli par
lato dei dazi bassi che attualmente sono app lica ti ai 
v in i,  come se fossero stati s tab iliti per ottenere van
taggi di ta riffe  dai paesi che producono i l  v ino . Ciò 
equivaleva, dice i l  periodico d i Londra , a dare a l- 
l ’ aumento proposto 1’ apparenza d i una tariffa  di 
rappresaglia per quei paesi ; e questo realmente non 
sarebbe, perchè i l  m in is tro  ha giustificato l ’aumento 
del dazio sul v ino  osservando che l ’alcool del vino 
è tassato in m isura p iù  m ite  de ll’ alcool puro. Ma
10 stesso fatto può notarsi per la b irra  e non si 
capisce qu ind i perchè i l  dazio sulla b irra  non sia 
stato m odificato, m entre un  aumento anche non 
m olto forte  avrebbe procurato una maggiore entrata 
così da rendere meno necessario d i d im inu ire  il 
fondo d i am m ortam ento del debito pubblico.

È  su questo punto che le c ritiche  si sono fatte 
p iù  v ive  e ins is ten ti. I l  cancelliere dello scacchiere 
addusse vari argomenti per dim ostrare, a parte le 
circostanze speciali del momento che la rendono 
opportuna, la convenienza d’ andare a rilen to  nella 
estinzione del Debito, giacché qual u tile  può avere
11 Tesoro a comperare consolidato con un aggio d i 
10  o 11 per cento? Ino ltre  i l  servizio degli inte
ressi d iviene sempre meno gravoso, perchè l ’ in te
resse del debito già rido tto  al 2 3 |4  per cento dal 
Goschen scenderà' fra quattro  anni al 2 1|2 per 
cento. Nel 1902 e nel 1904 scadrà una gran parte 
delle annualità a term ine ( terminatole annuities) e 
dopo il 1923 i l  consolidato potrà essere riscattato 
alla pari. In  ta li condizioni è certo che la riduzione 
del fondo d’ am m ortam ento presenta inconvenienti 
meno grav i ; ma è anche chiaro che se le spese m i
lita r i dovessero aumentare nuovamente, non sarebbe 
possibile una u lte rio re  riduzione del fondo d’ am m or
tamento (sinking fund) senza che i l  credito  pubblico 
inglese avesse a so ffrirne .

Le proposte del Cancelliere dello scacchiere furono 
approvate dalla Camera dei Com uni nella seduta 
d i venerdì della settimana precedente cosicché alla 
speculazione non fu lasciato il tempo di prevenirne 
in  parte g li e ffe tti. Ma I’ approvazione immediata 
d i quelle proposte non tog lie  che anche per l’ In 
g h ilte rra  esista un  problema trib u ta rio . Basterebbe 
a p rova rlo  la serie d i a rtico li pubblicati d i recente 
dal Times, i l  quale si è ch ia rito  in  favore di una 
sosta nella espansione delle imposte d ire tte  e d i un 
m agg ior ricorso  alle ind ire tte , ed è certamente su 
queste che dovranno far calcolo i  fu tu r i m in is tri 
delle finanze. Su questo punto avremo agio d i to r- 

’ nare in  a ltro  momento, a proposito delle tendenze 
che si manifestano riguardo alle rifo rm e  trib u ta rie  
in  In g h ilte rra .

L’ ii ta lr ia  M ie  costruzioni navali nel 1898
I l  m ovim ento com m ercia le internazionale è stato 

nel passato anno m olto p iù  im portante che negli 
anni precedenti e la industria  delle costruzioni na
va li ha avuto per ripercussione una maggiore _ 
a ttiv ità . Secondo le statistiche del L lo yd , i can tie ri 
della Gran B re t 'gna e d e ll’ Irlanda hanno varato, nel 
corso del 1898, 7(Ì1 navi m ercan tili aventi una 
stazzatura lorda di 1 ,367 ,570  tonnellate. Se a q ue 
sta cifra si aggiunge quella delle navi da guerra si 
ottengono 1 ,6 10 ,00 0  tonnellate. Ma anche conside
rando soltanto la flotta  m ercantile  la cifra del 1898 
eccede d i 151,000 tonn. quella della annata del 
periodo anteriore p iù  prospera, ossia del 1889, d i 
208 ,000 , quella del 1896 e d i 415 ,000  quella del 
1897, anno che fu  turbato  dal grande sciopero dei 
meccanici inglesi. Quanto alla produzione di navi da 
guerra essa è raddoppiata re lativam ente a ciascuno 
dei due anni precedenti. I l Regno Unito  è n a tu ra l
mente il centro principale  delle costruzioni m arittim e  
del mondo ; i C antie ri continentali am ericani non sono 
stati però meno fo rn it i d i lavoro, come può v e 
dersi da queste c ifre  date da L lo yd  :

Navi Tonnellaggio

Stati Uniti . . . 170 240,408
Germania. . . . 114 168,405
Francia . . . . 57 101,718
Russia . . . . . 21 31,938
Paesi Bassi. . . 34 30,294
Italia . . . . . 21 29,306
Colonie inglesi . 70 25,021
Norvegia . . . . 29 25,670
Svezia . . . . . 10 12, 985
Danimarca . . . 17 12, 703

I l  tonnellaggio totale delle navi varate nel mondo 
in tie ro , eccetto le Isole B ritann iche, ammonta a 
701,091 tonn. ossia meno della metà della p rod u 
zione del Regno U n ito  la cui preponderanza resulta 
così in  modo evidente.

L ’ industria  m arittim a  britannica, o ltre  ad essere 
m olto  p iù  considerevole di quella di alcun a ltro  paese 
al mondo, è pure m olto p iù  variata : navi da guerra 
d i ogni tipo, vapori ra p id i per passeggieri, grandi e 
p iccoli cargo-boats, insomma essa costruisce navi d ’ogni 
genere; talvo lta , anzi, costruisce senza precedente 
commissione, per pura speculazione, sicura com ’ è 
di trovare facilm ente da vendere i suoi prodotti. 
Dando alim ento alle flo tte  com m ercia li di tutto il 
mondo, stim olata dalla concorrenza che si fanno tra 
loro, i can tie ri inglesi, scozzesi, irlandesi sono sem
pre attenti a realizzare tu tti i  progressi possibili ed 
è dallo studio dei loro lavo ri che è possibile ren
dersi conto delle trasform azioni che subisce tu tt i 
i g io rn i la m arina m ercantile  e le sue tendenze at
tua li. Da questo punto d i vista i r isu lta ti del 1898 
sono particolarm ente interessanti.

Si è notalo, in fa tti, la preponderanza crescente dei 
t ip i di grandissime dim ensioni ; i vapori rap id i e 
m ontati con gran lusso per un num ero notevole di 
passeggieri sono in  proporzione eccezionalmente fo rte ; 
i  vastissim i cargo boats sono stati pure prodotti in  
grande abbondanza, specialmente nella Scozia sui 
cantieri della C lyde che costituisce il centro p iù  
a ttivo della industria  m a rittim a  di tutto  i l  Regno
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U n ito . La tendenza alla ooncentrazione dei trasporti 
per mare, a ll’ impiego di unità meno numerose, ma 
sempre più  considerevoli, non pare v ic in o  ad a r
re s ta rs i; si rico rda  i l  famoso Great Eastern, nave 
di 200 m etri di lunghezza, varata sono circa 20 anni, 
che a que ll’ epoca parve un mostro, e costitu iva, del 
resto, un esperimento prem aturo che i mezzi di cui 
l ’ industria  disponeva allora non perm isero di con
d u rre  a te rm ine ; tanto che, fin ì per servire  da tra 
sporto pei cavi sottom arin i. Ma l’Oceania, nave va
rata dalla White Star Line, pel servizio da L i ver- 
pool a Nuova Y o rk , è aucor p iù  considerevole del 
Great Eastern, del Kaiser Wilhelm der Grosse, 
enorme prodotto dei cantieri germ anici, perchè le 
d im ensioni del nuovo transatfantico inglese sono: 
220  m etri di lunghezza, 17,000  tonn. di stazza. La 
sostituzione d e ll’ acciaio al ferro  è una delle  cause 
che hanno fac ilita to  la costruzione di quelle  navi 
gigantesche; i l  99 per cento del tonnellaggio uscito 
dai cantieri del Regno U n ito  nel 1898 è stato co
s tru ito  in a c c ia io ; 1 per cento soltanto in  fe r ro ; 
questo è relegato al rango in  cui era messo in  pas
sato il legno, e non è più adoperato che per le piccole 
navi di 250 tonnellate al più.

U n a ltro  carattere im portante della evoluzione 
della industria m arittim a  britannica nel 1898 è la 
scomparsa quasi completa dei ve lie ri, 17 navi di 
questa categoria, di una stazzatura totale di -4253 
tonnellate soltanto, sono state varate nel 1898. Questo 
equivale appena a 0.3 per cento del totale de lle  
costruzioni. In  tutta la Scozia, dove dai can tie ri di 
G reenock uscivano di solito neg li u lt im i anni v e 
lie r i in  num ero notevole, non ne è stato costru ito 
l ’ anno scorso che uno d i un  tonnellaggio piuttosto 
alto. Forse che la resurrezione della m arina a vela, 
modernizzata co ll’ adozione dello scafo in  ferro  e in  
acciaio, colla installazione d i m otori a vapore per 
la manovra delle vele sarebbe al suo te rm ine ?  É  
possibile e il fatto m erita d’ essere notato, nel mo
mento in cui in  a lcuni paesi come in  Ita lia  e in  
F rancia  si pensa a rifo rm a re  la legislazione sui 
prem i alla marina mercantile.

Le imprese per le costruzioni m a rittim e  nel Regno 
U n ito  sono assai numerose; prendendo in  conside
razione soltanto le più im p orta n ti, si trovano 26 can
tie r i che hanno prodotto ciascuno p iù  di 20,000 
tonne lla te ; fra queste 26 grandi imprese, 4 hanno 
dato da 40,000  a 50,000 tonn., e 5 hanno sorpas
sato le 5 0 ,0 0 0 ; ecco, secondo lo Statist di Londra , 
qua l’ è stata la stazzatura totale dei bastim enti va
ra ti in  questi u lt im i cantieri, comprese le navi da 
gue rra :

Tonnellaggio 
1898 1897

W. Gray e C. a Hrtlerpool . . . .  72,323 47,462
C. S. Swan e Hunter a Wallsend. . 68,696 48,570
Harland e .Wolff a Belfast...................  67,905 84,240
Sir W. G. Armstrong a O. Newcastie 54,379 29,^42
Workman Clark e C. Belfast. . . . 53,475 24,743

Per tutta la Scozia i l  tonnellaggio totale ammonta 
a 466,832 tonn. contro 371 ,745  nel 1897.

G li arsenali della m arina dello Stato hanno co
s tru ito  73,090 tonn. d i cui 4 corazzate, un  incroc ia 
tore di p rim a classe, 3 incroc ia to ri di terza classe 
e 2 sloops, ossia in  tu tto  9 v a s c e lli; come tonne l
laggio e come num ero questa produzione è identica 
a quella del 1896, ma assai superiore a quella d i 
qualsiasi a ltra anno. Le prospettive della industria  
m arittim a  britann ica  pel 1899 non sono meno b r il-
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lau ti. Nel solo bacino della G lyde i can tie ri hanno 
com inciato l ’annata con o rd inazion i per 560,000 tonn.; 
ossia circa 100,000 tonn. p iù della lo ro  produzione 
del passato anno e 150,000 in p iù  delle  o rdinazioni 
avute al p rinc ip io  del 1898. I l  num ero delle navi 
in  costruzione al I o gennaio u. s. era d i 586 e la 
loro stazzatura di 1 ,401 ,087  tonn. contro  505 navi 
e 1 ,013,319 tonn. I’ anno scorso alla stessa epoca. 
T u tto  concorre dunque a fa r ritenere  che il 1899 
sarà una buona annata per questa industria .

Se dal Regno U nito  si passa ad a ltr i paesi non 
si r itrova  la medesima a tt iv ità ; del resto tutte le 
m arine del mondo si forn iscono in parte dai can
tie r i b ritan n ic i, perchè 22 per cento delle loro co
struzioni in  navi d i com m ercio erano destinate per 
l ’ estero ; 44 ,000  tonn. per la D an im arca, a ltrettanto 
per la Norvegia e dopo questi due paesi scandinavi 
la Russia, la Germ ania, i l  Giappone, i Paesi Bassi 
sono i m ig lio r i c lien ti della Gran Brettagna. Ino ltre  
13 navi sono state costru ite  per le m arine  di Stati 
di vari paesi, di cui 6 stazzavano 3 5 ,00 0  tonn. pel 
Giappone. F ra  i cantieri d e ll’Europa continentale  che 
si sono m ostrati p iù  a ttiv i nel 1898 v i sono q u e lli 
della Germ ania. La casa B lohm  e Voes di Am burgo 
riva leggia  quasi coi g rand i cos tru tto ri ed ha varato 
42,337 tonn. essa ha comm issioni in  questo m o
mento per 65,000  tonn. In  Francia  I’ avvenimento 
p iù  notevole de ll’ anno è stato i l  varo  alla C iotat d i 
due grandi vapori di 6500  per le Messageries ma- 
ritimes.

A l l ’a ltro  capo del mondo, i l  Giappone non si m o
stra meno intraprendente rigua rdo  a lle  costruzioni 
navali di quello  che lo sia in  a ltr i ra m i d ’ industria . 
F inora  si era accontentato di costru ire  p rin c ip a l
mente a Osaka m olti p icco li vapori d i alcune cen
tinaia d i tonn., talvolta d i 60 o 80 pel cabotaggio 
nel mare in te rno. Quest’ anno ha costru ito  una nave 
di 1500 tonn. una di 2700  e un ’ a ltra d i 6 0 0 0 ; 
come vedesi i l  p rinc ip io  è abbastanza notevole. Ma 
sono g li S tati U n iti q ue lli che seguono più  da v i 
cino la Gran Brettagna. E  non si può dubitare che 
la produzione navale americana aumenterà in  un 
avvenire  prossimo, perchè le m aterie prim e, le plac
che e le barre d’ acciaio sono oggi a m ig lio r m er
cato in Am erica che nella stessa In g h ilte r ra ; g li 
Am erican i possono, se vog liono, cos tru irs i una grande 
marina m ercantile  e specialmente ora che si sono 
lanciati nella via della espansione colonia le, ora che 

! i l  loro comm ercio di esportazione d iventa sempre 
p iù  considerevole è probabile che lo  vorranno.

Quanto a ll’ Europa continentale essa non potrà 
m ai lottare con la m eravig liosa a ttiv ità  dei can tie ri 
b ritan n ic i, favo riti dalle circostanze na tu ra li ecce
zionali, non meno che d a ll’essere già in  possesso di 
una posizione fortissim a. Invece di vo le r competere 
con loro sarebbe p iù  saggio per a lcun i paesi di 
approfittare della loro eccellente organizzazione e de l
l ’ im pulso che v i dà al progresso lo stim olo d i un ’at
tiva concorrenza.

Il Bilancio 1898 iella Banca i i  Francia
Come è noto la Banca di F rancia  ha com inciato 

nel 1898 i l  suo funzionamento sotto i l  regim e del 
nuovo p riv ileg io , che aumentò considerevolm ente g li 
obb ligh i e g li oneri della Banca. È  naturale  q u in d i
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che in  questo prim o esercizio la Banca dovesse p ro 
cedere m olto  oculata per non vedersi v ittim a  di 
sorprese.

I l Governo ed il Parlamento francese allargando 
la sfera di azione e di influenza della Banca, hanno 
vo lu to  che essa potesse portare i benefìci de ll’ opera 
sua più  estesamente e p iù  intensamente che fosse 
possibile ; spettava q u in d i alla Banca di apparec
chiare la sua nuova organizzazione in  modo che 
trovasse nei m aggiori sforzi e nella maggiore re
sponsabilità un  adeguato compenso.

A  suo tempo abbiamo fatto conoscere ai le tto ri 
q ua li fossero le disposizioni p rinc ipa li della nuova 
convenzione corsa tra lo Stalo e la Banca di F ra n 
cia ; non è q u in d i il caso di ripetere o d i rias
sumere qui cose già note, come pure non è il caso 
di cercare nel bilancio del prim o anno g li effetti di 
leggi e d i d isposizioni che non tutte furono  subito 
applicate, e ad ogni modo non fanno vedere in un 
p rim o anno le loro norm ali risultanze.

D iamo q u in d i senz’ a ltro  uno sguardo ai r isu lta ti 
d e ll’ esercizio 1898.

Le  operazioni p rodu ttive  della Banca di Francia 
hanno segnato un aumento causato dalla ripresa 
in  genere deg li affari e che si è pureverificato 
nei b ilanci d i a ltr i g randi Is titu ti. Da 15.3  m ilia rd i 
del 1897 le operazioni sono salite a 16.S m ilia rd i ; 
un  aumento q u in d i di o ltre  un m ilia rd o ; aumen
tarono lo sconto di 667 m ilio n i;  le anticipazioni 
su tito li di 168  m ilio n i;  i vaglia cam b iari e tito li 
analoghi di 4.36 m ilio n i ; le operazioni sui m etalli 
preziosi d i 4.2 m ilio n i; —  d im inu irono  leggermente 
g li effetti per incasso d i 13 m ilio n i e le antic ipa
zion i su verghe e monete d i 32 .4  m ilio n i.

O ltre  a questi 16 m ilia rd i e mezzo di operazioni 
p rodu ttive , la Banca ha com piuto gratu itam ente per 
la sua clientela e per i l  servizio di cassa eseguito 
senza compenso per conto del Tesoro, a ltr i 6 m i
lia rd i e mezzo di operazioni con un aumento di 31 
m ilio n i e mezzo su ll’ anno precedente.

Le riserve  m etalliche della Banca da 3 ,150,700,000 
sono scese a 3 ,023 ,900,000  con una dim inuzione 
d i 126 ,800 ,000  dovuta interam ente alla rise rva  oro. 
L o  scarso raccolto  del 1897 ha obbligato anche la 
F rancia  ad una annua im portazione di cereali che 
per la m aggior parte vennero pagati agli Stati U n iti; 
e a ciò viene a ttr ib u ita  la d im inuzione della rise rva- 
oro. La  m aggior tensione si è manifestata n e ll’o tto 
bre nel qual mese la Banca aumentò i l  saggio dello 
sconto « le seul rémède qu’ en pareil cas conseille 
l ’ esperience », dice la relazione degli am m in is tra to ri, 
ed i l  p rovvedim ento ebbe 1’ effetto atteso, poiché il 
cambio abbassò, ed alla fine de ll’ anno r ito rn ò  allo 
stato norm ale.

Ecco i m ovim enti della riserva  della Banca di 
F ranc ia  :

Massimo Minimo Medio

O r o ......................(m ilio n i)  1 ,959 1 ,819 1,875
O ro e argento » 3 ,170  3 ,034  3,100

Segnaliamo agli studiosi questo passo della re la 
zione nel saggio dello sconto che sembra quasi espri
m ere i l  desiderio di una intesa delle p rin c ip a li Ban
che di em issioni per regolare i l  m ovim ento del
prezzo del denaro. Come è noto il saggio dello 
sconto fu  portato il 20  ottobre 1898 al 3 per 
cento, e, dice la relazione : « le condiz ion i del m er

cato ci hanno fatto un obbligo d i questo aumento, 
solo mezzo conosciuto per difendere le riserve ; alla 
data in  cui noi abbiamo preso tale procedimento, 
i l  saggio era del 4  per cento alla Banca d’ In g h il
terra , del 5 per cento a lla Banca di Germ ania, e 
poco dopo al 6 per cento. Una s im ile  differenza tra 
i l  prezzo del danaro in  Francia , in Ing h ilte rra  ed 
in Germania ebbe m olti effetti deplorevoli, special- 
ménte quello d i fare, da dovunque, convergere alla 
F rancia  le domande di credito  dal di fuo ri. N o i 
dovemmo q u in d i salvaguardare la nostra situazione 
così m inacciata ; però il nostro saggio di sconto è 
in fe rio re  ancora a que llo  delle a ltre  grand i Banche 
di Europa. »

Lo sconto nel 1898 si elevò ad 11,022,083 ,200  
con un aumento, come già si disse, d i 667 m ilio n i su l
l ’ anno precedente, malgrado non v i sia stato nes
suna grande operazione finanziaria. D i questa enorme 
cifra d i sconti Parigi ne ha fo rn it i 5 ,200 ,992,900  
con aumento di 341 m ilio n i e mezzo.

I  5 ,820 ,786  effetti scontati si d iv idevano:
al disotto di franchi 10 . N . 190,020
da 11 a 50 » . . .  » 792,210
da 51 a 100 » . . . » 966,570
al di sopra di 100 franchi. » 3 ,871,986

Q u indi g li effetti scontati al disotto di 100 franchi 
superano alquanto il terzo del complessivo num ero.

II medio valore degli effetti scontati dalla Banca 
di P arig i e nelle succursali fu  di fr. 721 contro 705 
nel 1897; e la scadenza media fu  d i 27 g io rn i contro 
27 g io rn i ed 1 |3.

La Banca non ha ammesso lo sconto, se non dopo 
la chiusura de ll’esercizio 1898, dei warrants agri
coli, nuovo tito lo  creato dalla legge 10 lug lio  1898, 
per mezzo del quale i co ltiva to ri possono ottenere 
prestiti sui p rodotti ag rico li od in d u s tria li provenienti 
dal loro esercizio e d i cui essi stessi sono custodi.

A  questo proposito la relazione del D ire tto re  a v 
verte  « i l  warrant agricolo costituisce una deroga
zione ai p rinc ip i del nostro Codice c iv ile  perchè il 
p roprie tario  non consegna l’oggetto dato in  pegno ; 
siamo stati chiam ati a studiare a qua li condizioni la 
Banca potrebbe accettare questo tito lo  nei suoi sconti, 
e dopo un esame ponderato abbiamo date le is tru 
zioni per I’ ammissione ai nostri spo rte lli dei war
rants ag rico li. La Banca di F rancia , che in  ogni c ir 
costanza ha volu to testim oniare la sua sollecitudine 
per l ’ agrico ltu ra , si è fatta prem ura, per parte sua, 
di con tribu ire  alle nuove agevolezze che la legge 
ha vo lu to  assicurare alla popolazione agricola. »

Le anticipazioni sopra t ito li ammontarono ad 
1 ,380 ,615,900  di cui 577 m ilio n i fatte a Parig i, i l 
rim anente nelle succursali ; tra i due anni v i è un 
aumento d i 168 m ilio n i.

Anche q u i non possiamo a meno di r ipo rta re  un 
brano dalla relazione « —  I  conti co rren ti su a n ti
cipazioni non cessano da ll’  aumentare, i l  pubblico 
apprezza ogni g io rno p iù  la sem plic ità  e la como
dità del loro funzionamento. In fa tti basta depositare 
ai nos tri sporte lli dei t ito li d i quella  specie cu i la 
Banca è autorizzata a consentire antic ipazioni, per 
ottenere una apertura d i credito d i cu i i l  tito la re  
dispone con chiques o con g irate senza form alità  nè 
perdita d i tempo. I  t ito li sono custod iti g ra tu ita 
mente ; i couponi, riscossi senza spese, sono porta ti 
a credito  del richiedente, che non paga interesse 
se non sulle somme d i cu i fosse realm ente debitore,
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ed al saggio m itissim o applicato alle antic ipazioni, 
senza alcuna commissione nè provvig ione supple
m entare. Abbiam o la soddisfazione di vedere che i l  
pubblico profitta  largamente delle fac ilitaz ion i che | 
g li offre i l  conto corrente su lle  antic ipazioni e può 
costatare per p ropria  esperienza, che la Banca è ac
cessibile a tu tti. »

Sono stati 6 814  c lien ti che chiesero p res titi alla 
Banca; in  aumento di 310 su ll’ anno precedente; è 
bene notare che la Banca ha abbassato i l  m ìnim o 
da 500  a 250  franchi.

La  circolazione della Banca salì nel 1898  ad una 
media di 3460 m il io n i, il massimo fu  d i 3923 il 
m in im o di 3094.

I  b ig lie tti in  circolazione si d ividevano così:

1000 (m ilio n i) 1 ,275.5
500 1> 261.6
100 » 1,858.2

50 » 457.3
25 ») 4
20 » 1.4

5 » — .7

Aggiungerem o ancora che i l  m ovim ento generale 
delle Gasse fu  nel 1898 di 1 3 4  m ilia rd i, quasi 10 
m ilia rd i p iù  del 1897 ; che g li effetti riscossi per 
l’ incasso a rriva rono  a 557 m ilio n i ; —  che i p riva ti 
hanno versato alla Banca per conti co rre n ti o per 
deposito di scudi o ltre  59 m ilia rd i ; ed a ltrettanto 
circa i r im b o rs i o tte n u ti; —  che il massimo dei conti 
co rren ti p riva ti salì i l  27 aprile  a 641 m ilio n i, i l  
m in im o  il 10 decembre a 400 m ilio n i ; che i depo
s iti lib e ri salirono a 5 m ilia rd i.

Non ostante questo enorme m ovim ento, la Banca 
non ha avuto nel 1898 che 346 m ila  f r .  di soffe
renze, d i cu i 140  m ila  a P a rig i, 206 m ila  nelle  suc
cursa li.

E  chiuderem o con un cenno sul conto p ro fitt i e 
perdite.

1 p ro fitti lo rd i ammontarono a fr. 3 3 ,46 0 ,6 41 .64  
e compreso i l  risconto, i l  a conto del 1897 e 10 m i
lion i di va lo ri a rre tra ti appartenenti a lla Banca i 
p ro fitt i lo rd i salirono a fr .  44 ,924,423 .25 . Le spese 
d i am m inistrazione a P a rig i ammontarono a fran 
chi 7 ,693 ,462.35  e delle succursali a fr. 6 ,634 ,900  ; 
le a ltre spese generali a fr. 5 ,834 ,578 .14  in  totale 
f r .  20 ,162,940.49 per cui un u tile  netto d i fra n 
chi 24,761,482 .76 .

Da questa c ifra  furono prelevati ; rise rva  per g li 
effetti in  sofferenza fr . 1 ,310,937.50, per la cassa 
d eg li im piegati L .  400 ,000 , risconto ed am m orta
m enti spese fr . 2,121,964.51 ; per d iv idendo del 
p rim o  e secondo semestre f r .  20 ,911 ,458 .33  ; ed a 
nuovo fr. 17,122.42.

Così il d iv idendo del p rim o  semestre era stato 
d i fr . 58.33 per azione, quello  del secondo f r .  56.25 
in  totale fr .  114.58, da cui difalcando la imposta di 
fr . 4 .58 rim ane un d iv idendo netto di L . 110' per 
azione.

Rivista Economica

La China ed i l  commercio delle sete. —  La coloniz
zazione al Congo francese. —  /  bilanci delle Coo
peratile di consumo. —  Le caldaie a vapore in 
servizio in Italia. —  Esperimenti comunisti fa lliti.

La China ed il commercio delle sete. —  Dopo 
lo studio del prof. Cesare Lom broso sul « Pericolo 
G ia llo»  e que llo  del geografo prof. G uido Gora sulla 
baia d i S an-M un, la Nuova Antologia ha pubblicato 
un artico lo  del deputato L . Gavazzi, rappresentante 
al Parlam ento del collegio d i Lecco, uno dei p iù  
industria li della Lom bard ia , contro 1’ occupazione 
della baia d i San-Mun.

L ’ on. Gavazzi confuta nel suo artico lo  l ’ asserzione 
dei fau tori de ll’ occupazione della baia, che da questa 
sarebbero princ ipa lm ente  ridonda ti dei vantaggi al 
nostro com m ercio della  seta colla China pel risp a r
m io di trasporti e d i in te rm e d ia ri.

Dopo aver notato che l’ Ita lia  superiore e p r in c i
palmente le p rovincie  di M ilano, Bergamo e Como 
riportano da p iù  d i mezzo secolo sete d i China, che 
la valutazione ord inaria  d e ll’ im portazione di queste 
sete si può va lu tare  tra i  ven tic inque ed i  trenta 
m ilio n i d i lire  e ta lvo lta  più, e che p iù  d i ven ti - 
c inquem ila  operaie traggono lavoro e lucro  da questa 
industria , l ’ on. Gavazzi, osserva :

« Due soli sono i grandi mercati d ’ esportazione 
d i sete ch ines i: Sciangai e Cantón. L ’ uno al nord ; 
T a ltro  al sud di S an-M un e d istantiss im i fra loro. 
Regioni sericole d ivise da ostacoli n a tu ra li e da una 
immensa distesa d i paese fanno capo ciascuna al loro 
porto naturale . Nè è possibile che i l  com m ercio  del
l ’ uno prenda la via d e ll’ a ltro .

Siccome le p iù  interessanti per l ’ Ita lia  sono le 
provenienze di Sciangai, ci occuperemo esc lus iva- 
mente di queste. Cauton, d’ a ltronde, è assai p iù  
v ic ino  a no i di S an-M un. E  le p rov incie  sericole 
che sfogano a Cantón sono troppo lontane dal Ce- 
k iang  è nessuna v ia  d i comunicazione ve le allaccia. 
Non vale nemmeno la pena d i pensare ad una d i
versione del com m ercio delle sete cantonesi verso 
San-M un.

Sciangai è i l  m agg ior porto della China e la sua 
esportazione d i seta è calcolata da 55 a 60,000 balle  
(due m ilio n i e mezzo circa di c h ilo g ra m m i) per anno 
per la m aggior parte prodotte nel bacino  in fe rio re  
del Y a n g -ts i-K ia n g .

Queste alim entano la parte p rincipa le  della im p o r
tazione ita liana di sete chinesi. Negozianti ind igen i 
le incettano sui luoghi stessi di produzione, donde 
le recano al grande mercato internazionale d i Sciangai. 
È  un loro monopolio favo rito  dalla pratica d i luogh i 
e persone, sostenuto e difeso dalla ferrea barrie ra  
che la solidarietà dei Chinesi, la loro diffidenza degli 
europei e sopra tu tto , la compattezza delle loro cor
porazioni hanno eretta in to rno  a quel popolo m iso
neista al p iù  alto grado ».

E  con tinua : « C iò  posto, è evidente che quando 
noi ci avessimo a s tab ilire  a San-M un o in  a ltro  
porto nel mare della China, faremmo cosa dannosa 
per noi, costosa o per lo meno inu tile , perchè non 
riuscirem m o a sviare d i un punto il com m ercio  d i 
Sciangai nè d i Cantón. E  ciò è tanto p iù  evidente 
per i l  fatto che la concessione d i San-M un e della
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zona d’ influenza italiana nel Ce-Kiang sarebbe l i 
m itata al versante orientale della provincia  in  d ire 
zione del mare, versante che non dichina affatto nel 
bacino d e ll’ Y a n g -ls i-K ia n g . Sono esplicite in  p ro 
posito le d ich iarazion i d i B ro driek  nella seduta della 
Camera inglese dei Comuni del 20 m arzo: Ristretta 
in tali limiti, una nostra occupazione non raggiun
gerebbe alcun intento, mollo meno in ordine com
merciale; e come stazione di deposito di carbone, 
sarebbe eccessiva e pericolosa per la conseguente ne
cessità di una difesa permanente.

O ra, poiché g li ita lia n i col lavoro delle sete asia
tiche apportano già ricchezza alla patria, poiché le 
lo ro  condizioni sui m ercati chinesi sono pari a quelle 
dei loro concorrenti europei, poiché, per g iunta, la 
navigazione germ anica e la francese, sovvenzionate 
dai lo ro  G overni le fanno dono di risparm i d i nolo 
a tu tta  spesa dei r isp e ttiv i dontribuenti;- non vedo 
davvero quale costrutto ci possa essere n e ll’ occu
pare un paese gelosissimo d i tu tti g li s tran ieri, che 
li vede d i cattivo  occhio, che non muta nè modo 
nè costume, che diede già del filo  a rito rcere  a na
zion i ben p iù  fo r ti che l ’ Ita lia  non sia, e che, se 
volesse am m odernarsi come i l  v ic in o  Giappone, suo 
p rim o  pensiero sarebbe di gettare a mare tu tti g li 
occupanti s tran ie ri, g li ita lia n i compresi ; i l  che non

li tornerebbe d iffìc ile  coi suoi quattrocento m ilio n i
i abitanti. E  tu tto  ciò senza tener conto dei dissi- 

d ii che possono sorgere fra Potenze europee occu
panti d ive rs i pun ti del Celeste Im pero ».

L 'a u to re  così conclude i l  suo a rtico lo  :
« P iuttosto rico rd iam o le vaste regioni ove con

vergono a centinaia d i m ig lia ia  i nostri poveri coloni. 
L ’ Am erica del Sud, naturale obbiettivo della nostra 
em igrazione, nasconde ricchezze immense e chiede 
braccia per m etterle alla luce.

E ’ là che dobbiamo intendere lo sguardo. Non 
avventuro  guerresche, ma per saviamente ind irizzare  
amorosamente assistere la nostra emigrazione, d i cu i 
p u r troppo ben poco si ha cura. Em igrazione che 
prom uovendo il p rop rio  benessere potrà procurare 
grandissim i vantaggi alla m adre patria ed alla nuova 
patria  che andrà 'pacificamente popolando, e che sa
rebbe un g iorno u n ’ amica un ’ alleata forte  e sicura. 
E  tu tto  ciò senza sacrific io  d i denaro e meno an
cora di v ite  ita liane. »

La colonizzazione al Congo francese. —  li Jo
urnal Officiel pubblica due decreti del m in istro  
delle colonie francesi aventi per oggetto la coloniz
zazione del Congo francese, la protezione fondiaria 
e i l  regolamento dei d ir it t i  dello Stato e delle co n 
cessioni p riva te .

I l  Governo accorderà a Società di colonizzazione 
al Congo i te rre n i boschivi, ma co ll’obbligo ai con
cessionari d i p iantare e mantenere durante tutta  la 
durata della concessione almeno 150 nuove piante 
di caoutchouc per tonnellata d i caoutchouc. Con ciò 
sarà evitata la rovina delle p iantagioni di caoutchouc 
e d i guttaperca che si deplorano nelle a ltre  colonie. 
M olte  a ltre  prescriz ion i sono dettate a tute la della 
ricchezza naturale  del te rrito r io .

I l  contratto  al Congo sarà fatto senza spesa per
10 S tato, col sistema australiano detto Act Torrens,
11 quale consiste nella  personalizzazione della p ro 
prietà fo n d ia ria : un  atto speciale im m atrico la  la po
sizione geografica d i una data proprietà e questo 
tito lo  d iv iene u ffic ia le  e si può negoziare, ipotecare, 
impegnare senz’a ltre  form alità  che l’ iscriz ione de l

l ’ operazione sul t ito lo  stesso e i l  trapasso di esso 
quando occorra.

D isposizioni ed obb ligh i speciali sono sanciti per 
quanto rigua rda  la navigazione.

Le  concessioni regolate da apposito capitolato 
d ’oneri saranno fatte per trenta anni, e le società 
concessionarie dovranno essere costitu ite  secondo la 
legge francese. Potranno farne parte anche g li stra
n ie ri, ma il presidente, vice-presidente e tre quarti 
del Consiglio d ’am m inistrazione dovranno essere di 
nazionalità francese.

I bilanci delle Cooperative di consumo. —  A
quest’ora abbiamo già visto, scrive il Sole, parecchi 
b ilanci delle Cooperative di consumo p iù  im p orta n ti. 
Sono buoni, ma non buonissim i e non hanno la con 
sistenza che caratterizzò q ue lli degli anni decorsi,

II 1898 è stato, è vero, anno di c ris i, ma non è 
meno vero che le Cooperative vanno, ora, sempre 
p iù  incontro  a subire la concorrenza, che nello stesso 
campo cooperativo si determ ina.

A  M ilano, ad esempio, è già evidente la lotta fra 
le nostre m aggiori Cooperative di consumo e già si 
palesa che la concorrenza eccede. È  certo che da 
questa concorrenza ne avvantaggia i l  consumatore, 
ma noi crediam o che g li interessi dei p rod u tto ri 
come q ue lli degli stessi com m ercianti m e ritino  an- 
ch ’ essi considerazione.

Per aumentare g li a ffa ri le Cooperative sono co
strette non soltanto ad aumentare continuam ente i 
lo ro  spacci, ma anche a d im in u ire  i prezzi. Ed i 
prezzi d i ta lu n i generi sono stati fatti scendere ad 
un lim ite , che ci sembra, o rm ai, pericoloso. Per i l  
v ino , ad es. e per ta lun i generi a lim en ta ri, la per
centuale d i u tile  lordo è così ridotta  da fa r ritenere  
che non riesca a con tribu ire , come si converrebbe, 
a soddisfare le spese generali di am m inistrazione, le 
perdite per cali, per avarie , ecc. E  si noti che an
che le Cooperative, così come in  genere tu tti i  grandi 
im p ian ti, vanno accum ulando, spese sempre m agg iori.

Noi siamo am ici della cooperazione, ma doman
diamo che essa mantenga in tegro  i l  suo u ffic io  di 
giusta m oderatrice dei prezzi e non scenda ad a li
mentare concorrenze, che riuscirebbero  in  fine a tu tti 
dannose.

I cooperatori comprenderanno certamente come 
queste nostre parole siano dettate a fine d i bene. Ad 
essi m editarle  e provvedere in  tempo per ovviare 
agl’ inconvenienti, che si potrebbero p rodu rre  ove lo 
sp ir ito  d i concorrenza continuasse ad eccedere.

Le caldaie a vapore in servizio in Italia. — 
Dai prospetti u ff ic ia li com p ila ti in  base ai resultati 
delle denunzie annuali presentate alle P refetture ed 
alle P reture delle  caldaie a vapore impiegate in  
ciascuua prov incia  del Regno in  usi in d u s tr ia li ed 
a grico li risu lta  che esistevano (a ll’ entrata in  v igo re  
del regolam ento) :

3 aprile 1890 caldaie 1 4 ,502
1° gennaio 1892 » 1 6 ,07 5

» 1894 » 17,671
» 1895 » 18,441
» 1896 » 18,782
» 1897 » 19,318
)) 1898 » 20,472

Nel 1898 esistevano caldaie a vapore in  3585  Co
m u n i : delle 20 ,472  caldaie, 10 ,928  erano fìsse e 
semi fisse e 9 544  locom obili, 16 ,918  caldaie erano 
m unite  d i certificato .
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I l  massimo num ero delle caldaie è in p rovincia  
di M ilano, cioè 2062 (1721 fìsse e semi fisse e 341 
locom ob ili) : viene ind i la p rov incia  d i T o rin o  con 
1100 caldaie (706 fisse e semifisse e 394  locomo
b i l i ) :  la p rovincia  di Roma ne ha 773 (3 1 6  fisse 
e sem i-fisse e 459 locom obili.)

Le  p rovincie  che hanno il m in im o  di caldaie 
sono Belluno (2 ), Benevento (17), Sondrio  (18), 
Porto M aurizio (33), Cosenza (44), Ghieti (3 7 ).

Esperimenti comunisti falliti. —  Il sig. L u ig i 
V igo u rou x , che era stato incaricato  dal conte di 
Chambrun di una missione in  A ustra lia , ha, g io rn i 
sono, al Museo Sociale di P arig i tenuta un ’ in te 
ressante conferenza sui « V illa g g i com unis ti del— 
l ’ Austra lia  m erid ionale » Questi esperim enti d i v i l 
laggi com unisti furono suggeriti dalla cris i finanziaria 
che, qualche anno addietro, aveva colp ito l ’ Austra lia , 
e i governi avevano creduto opportuno appro fittarne 
per sbarazzare le città d’ un gran num ero di operai 
senza lavoro, tanto p iù  che quello d e ll’A ustra lia  me
rid iona le  aveva anticipato alcune somme d i denaro 
a questi operai, e aveva messo a loro disposizione 
delle terre. I l  conferenziere d im ostrò come siasi s v i
luppato dapprincip io , nei v illag g i s ta b iliti sulle rive  
del M u rra y , un regim e basato p iù  sulla cooperazione 
che sul comuniSmo, e come questo regim e siasi in 
seguito m odificato per la comparsa d e ll’ in d iv id u a 
lismo, per cui Paul Leroy-B eau lieu , che presiedeva 
I’ adunanza, svolgendo il pensiero d i V ig o u ro u x , con
cluse che g li esperimenti dei v illag g i com unisti 
d’ Austra lia  provano l ’ inanità delle  do ttrine  com u
niste, che cederanno sempre i l  passo a ll’ in d iv i
dualismo.

LA SITUAZIONE D EL TESORO AL 31 M A R Z 0 1899

A l 31 marzo 1899 i l  fondo di Cassa era di 
L . 267,848,423.37 contro L . 313 ,160 ,062.44  esi
stenti al p rinc ip io  di esercizio. Questa d im inuzione 
di L .  45,311,639.07 deriva dal fatto che gl ’Incassi 
di Tesorerìa dal 1° lug lio  1898 al 31 marzo 1899 
ammontarono a L . 1 ,264 ,287,610 .36  e q ue lli in  conto 
Debiti e Crediti di Tesoreria a L . 2 ,636 ,823,648 .33  
in  totale q u in d i a L .  3 ,921 ,111 ,258 .69  m entre i 
Pagamenti per spese dì bilancio som maro io a lire  
1 ,148,898,987.18, q ue lli per Debiti e crediti di Te- j 
soreria a L . 2 ,820 ,418,223 .47  e q ue lli per Decreti 
ministeriali di scarico a L .  10,395.88 in  totale a 
L . 3 ,969,327,297.44.

La situazione dei Debiti e C re d iti di Tesoreria, 
al 31 marzo u. s. si può rile va re  dal seguente 
prospetto :

DEBITI
al 30 

giugno 
1898

al 31 
marzo 

1899

migliaia migliaia
Buoni del T e s o r o .................................Lire 280.304 299.794
Vaglia del T e so ro ......................................... 21.239 18.061
Banche. Anticipazioni statutarie . 38.000 —
Ammlu. del Debito Pub. in conto cor. infrut. 201.187 132.321

Id. del Fondo Culto id. ìd. 21.929 19.074
Altre Amministrazioni in c. cor. fruttifero 23.71o 41.166

ld. Id. in c. c. infruttifero 14. 442 34.222
Conto cor. per l ’emissione dei Buoni di cassa. 110. 000 110 000
Incassi da regolare......................................... 63. 490 16 404
Biglietti di Stato emessi per l ’art. 11, legge 3 

marzo 1898, n. 47 . . . 11.250 11.250
Totale debiti 786. BBS 682.29B

al 30 al 31
CREDITI giugno marzo

1898 1899

migliaia migliaia
Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti ar

ticolo 21 della legge 8 agosto 1895 . 
Amministrazione del Debito Pubblico per

91.250 91.250

pagamenti da rimborsare . . . . 58.724 122 332
Amministrazione del fondo per il Culto 19.735 14.000
Ah re am m inistrazioni.................................... 49.360 45. 382
Obbligazioni dell’ Asse Ecclesiastico 
Deficenze di Cassa a carico dei contabili del

24 30

T e s o ro ............................................................... 2.031 1.933
Diversi . . ............................................ 16.629 23 161

Totale crediti 237.757 298.091

I  debiti sorpassavano i c re d iti al 30 giugno 1898 
d i m ilion i 547 .8  e al 31 marzo 1899 di m ilio n i 
384 .2 . V i era adunque una d im inuzione di deb iti, al 
netto dei c re d iti, per 163 m ilio n i. Ma siccome nel 
fondo di Gassa si è verificata una d im inuzione di o ltre  
45 m ilio n i, così la differenza in  meno nei deb iti al 
netto dei c re d iti si riduce  a m ilio n i 118.

G l’ incassi per conto d i b ilancio , che ammontarono 
dal 1* lug lio  al 31 marzo 1899 a m ilio n i 1,201,287,610.36 
(comprese le partite di g iro ) si d iv idono nel se
guente modo :

INCASSI

Mese

Marzo

189 9 D
iff

er
en

za

Da luglio
1898 

a tutto
marzo
1899

oS
N
a
03
*4

.03
«a
Q

migliaia migliaia migliaia migliaia
di lire di lire ai lire ai lire

11,219 -t- 1,609 72,522 + 1,917
179 - -  4,390 131,613 4“ 4,423

3,925 -  1,912 176,544 -1- 3,164

16.327 4- 760 152,334 4- 2,158

1,366 -1- 60 15,348 4- 425
6 r> 20 601 - h 135

4,091 4- 275 39,121 3,044
21,331 -  2,041 176,711 — 8,075

4,243 4 -  164 37,713 4* 94
1,381 +  127 10,477 4- 329
1,538 + - 78 12.585 4- 218

16,876 4- 893 146,751 4- 6,742
6,000 -1 -  331 56,235 4- 1,270e, 083 —  59" 49. 024 4- 1,4815,286 4- 521 43,730 4- 2,5791,207 -  90 10,332 4- 527
1,670 —  151 13,889 — 521
1,206 -  1 2 2 15,862 4- 1,597
2,499 4- 1,263 24,925 4 - 7,418

106,498 -  3,227 1,186,326 4- 28,982

668 4- 267 568 308
12 4- 11 622 — 116

4,102 +  3.912 36,064 4- 18,656

4,784 4 - 3,192 42,374 4- 15,350
8,944 4- 8,726 35,586 4- 663

120,227—4- 8,6911,264,287 4- 44,946

Entrata ordinaria
Entrate effettive : 

Redditi patrimoniali dello
Stato.............................L.

Imposta sui fondi rustici 
e sui fabbricati . . . . . .

imposta sui redditi di ric
chezza mobile........

Tasse in amministraz. del 
Ministero delle Finanze. 

Tassa sul prodotto del mo
vimento a grande e pic
cola vel. sulle ferrovie.. 

Diritti delle Legaz. e dei 
Consolati all* estero.. . .  

Tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti, birra, ecc.. 

Dogane e diritti marittimi 
Dazi interni di consumo, 

esclusi quelli di Napoli
e di Rom a.......................

Dazio consumo di Napoli. 
Dazio consumo di Roma .
Tabacchi . ...........................
S a li ......................................
Lotto.....................................
Poste.....................................
Telegrafi........  ..................
Servizi diversi ................
Rimborsi e concorsi nelle

spese.................................
Entrate diverse.................

Tot. Entrata ordinaria. L.

Entrata straordinaria
Cà t e g . I. Entrate effett.:

Capitali.

Partite di giro..................

Totale generale.. . .
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I  pagamenti poi, effettuati dal Tesoro per le spese di 
b ilancio , nel mese d i marzo 1899 o dal 1° lug lio  1898, 
a tu tto  marzo 1899, risultano dal seguente prospetto 
ind icante anche la differenza sul 1 89 9 :

Pagam enti

Mese 

dì marzo 

1899
Ü3
0

coo  o
CO N 

c3■S S a
IsS

migliaia migliaia migliaia migliaia
(li lire di lire di lire di lire

1-2,418-4- 767 413,307 +  2,345
Id. delle finanze.... 18,276 — 192 155,753 +13,807
Id. di grazia e giust. 3,772 -f- 67 30.409 556
Id. degli aliavi esteri 1,321 — 445 10,815,+  3,136
Id. dell’ istruz pubb. 3,998 + 26 33,654 H- 5‘ 6
Id. dell’ interno. . . 8,*26'7|-f- 2,337 56,385 +  3,548
Id. dei lavori pubbl. 5,014 + 1,051 63,595 -  2,556
Id. delle poste e tei. 5,6 44 330 ■ 47,274 — 2,097
Id. della guerra . . . . 31,3631 + 720 ?33,382 +  8,513
Id. della marina..,. 14,805 + 5,326 94,932 +  4,386
Id. della agric. ind.

e commercio . 1,192 + 57 9,388 +  744

Totale nag. di bilancio . . . 106,1051+- 9,387 1,148,893 +20,059
Decreti minist, di scarico.. --  53-1" 52 — 63 — 240

Totale pagamenti................ 106,1581+ 9,440 1,148,962 +19,818

La differenza nei Redditi Patrimoniali dello Stato 
deriva  dal fatto che le Società esercenti le re ti A d ria 
tica e Mediterranea, nel marzo 1899, effettuarono i 
versam enti a saldo della Partecipazione dello Stato 
sui p rodo tti lo rd i pel I I  semestre 1898.

I m in ori incassi nell ’Imposte dirette hanno o r i 
g ine dal fatto che nel marzo 1898 furono versate 
delle  somme rigua rdan ti la prim a rata d’ imposta 
scaduta nel precedente febbraio in  causa del rita rdo  
nelle operazioni rig ua rd an ti i l  riappalto delle esattorie.

La d im inuzione nelle Dogane e Diritti Marittimi 
è dovuta a m inori in troduzion i d i grano.

La differenza nelle Entrate diverse proviene da 
m agg iori re integrazioni di fondi nel bilancio passivo.

L ’ aumento nelle Partite che si compensano nella 
spesa deriva dal R imborso al Tesoro da ll’ A m m in i
strazione de'la m arina del fondo di scorta delle 
R . Navi a rm a te ; come pure l ’aumento nelle ParVte 
di giro deriva da maggiori regolarizzazioni di f itt i 
di beni dem aniali destinati ad uso od in servizio di 
A m m in istraz ion i G overnative.

L A  C A R E S T I A  IN  R U S S I A

I l  popolo russo è d i nuovo torm entato da un ter
r ib ile  flagello. Una carestia, p iù  te rrib ile  ancora di 
quella del 1 8 9 1 -9 2 , in fie risce  sur una immensa plaga 
d i te rrito ro . Due grupp i di p rov incie  a ll’ est e a ll’ ovest 
del Volga —  questa grande arteria  della v ita  nazio
nale in  Russia —  sono p rincipalm ente  infestate da 
questa calam ità.

I l  p rim o , tra questo fium e e la fron tie ra  della 
Russia d ’ E uropa, comprende le grandi p rovincie  di 
V ia tka , Perm , Ufa e Samara, vaie a d ire  una super
fic ie  d i 758 ,784  ch ilom etri quadrati (p iù  di due volte 
quella  de ll’ Ita lia ) con una popolazione di o ltre  10 
m ilio n i d ’ an im e, ossia d i 13 abitanti per ch ilom etro  
quadrato.

La p rovincia  d i Kazan, d a ll’a ltra riv a  del V o lga , 
serve di anello tra i due te rr ito r i della carestia, coi 
suoi 63 m ila ch ilo m e tri quadrati e i 2 m ilio n i d’abi
tanti.

Si può dunque d ire  che la carestia attuale regna 
sur una estensiono di te rr ito r io  che va dai monti 
U ra li a ll’ Est, a Mosca, a ll’Ovest e che dal Nord al 
Sud abbraccia p iù  d i d ieci grad i d i la titud ine , con 
un ’oasi nel centro formata dalla p rovincia  di Penza, 
co’ suoi 38 m ila ch ilo m etri quadrati e i l  suo m ilione 
e mezzo d i abitanti. È  dunque una regione di m i
seria che comprende 1 ,162 ,006  ch ilo m etri quadrati 
— (quasi quattro  volte  la superfic ie totale de ll’ Ita lia) 
quasi un quarto  della superfic ie totale d’ Europa —  
con una popolazione di o ltre  25 m ilio n i d ’ abitanti, 
il quarto della popolazione della Russia.

In questo immenso spazio pare constatato che l’ in 
sufficienza dei ra cco lti ha sorpassato, l’ anno scorso, 
tutto  quello che si era verifica to  per l’ addietro, 
compreso il periodo nefasto del 1891-1892 . Una 
somma di 35  m ilio n i d i ru b li (un po’ meno di 100 
m ilio n i di fra n ch i) era stata destinata per lottare 
contro la carestia nel b ilancio  de ll’ u ltim o  esercizio. 
Ma è stala una goccia ne ll’ Oceano. A  mala pena 
una in fim a  minoranza di abitanti d i sei delle undici 
prov incie  colp ite  dal flagello , hanno partecipato ai 
benefici della carità u ffic ia le .

Il sussidio am m in is tra tivo  non è che di 35 libbre  
d i cereali al mese e per testa, ed esso non viene 
e larg ito  che agli in d iv id u i la cui età è superiore 
ai 55 anni o in fe rio re  ai 18. In  a ltr i te rm in i, tutta 
la popolazione adulta tra questi due lim it i è abban
donata a sè stessa od alla carità privata. La  Società 
della Croce Rossa fa dei n ob ili sforzi per venire  in  
soccorso a questa spaventosa massa di m iserab ili, ma 
non può arrecare che un in fim o  sollievo alle soffe
renze d ’ un m inuscolo num ero d i d isgrazia ti.

I contadini hanno venduto tutto  ciò che possede
vano. 1 loro casolari sono vuo ti, tu tti i m o b ilie  g li 
utensili domestici essendo stati successivamente p o r
tati dal p ignoratario. Essi cercano d i sostenersi m e
diante un pane fatto con una miscela di erbe ghiande 
e farina di segale o di farina di paglia tritu ra ta  e 
di scorze d’a lbe ri. Inghiottiscono una specie di po
lenta d i farina bollita  n e ll’ acqua o dei decotti di 
foglie di lampone a guisa di thè.

In  parecchi d is tre tti i l  com bustib lie  fa difetto come 
tu tti g li a lim e n ti;  si indovina quel che voglia d ir  
ciò in  pieno inverno sotto' quei c lim i r ig id i.  Così la 
sequela o rd inaria  delle m alattie epidemiche che s’ ac- 
compagnano alla carestia, ha fatto la sua comparsa : 
il tifo , lo scorbuto m inano le v ite  che la fame non 
ha ancora m ietuto.

Ma quello ch’ è p iù  g rave , la carestia in  Russia 
non si può d ire  uu fenomeno accidentale, Essa ob 
bedisce a delle cris i periodiche ; segue, si può d ire , 
un ciclo.

Le regioni u ltim am ente  infestafe furono flagellate 
nel 91 92 e ancora anteriorm ente. Le  cause sono 
profonde e la carità è assolutamente inefficace, anche 
quando si tra tta  d’ una sola p rovincia .

Nelle Ind ie , dove i l  fenomeno si presentava pe
riodicam ente, i l  Governo inglese, ha compreso che 
l ’ assistenza d iretta  era i l  m inore dei suoi doveri. 
Nel Blue Booti volum inoso che i l  Governo Inglese 
ha dedicato a ll’ u ltim a  v is ita  del flagello , l ’ anno scorso 
si constata che a ll’ in fu o r i dei c re d iti s trao rd ina ri 

i messi a disposizione delle A u to rità  loca li per parare
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ai bisogni im m edia ti, e che sono am m ontati a sette 
m ilio n i e mezzo, esistono a tito lo  permanente due 
capito li del b ilanc io  o rd in a rio  che possono essere 
de fin iti come prem i di assicurazione contro la ca
restìa. I  fondi della fame propriam ente detti rag
giungono i 50  m ilio n i ogni anno, i c re d iti per l ’ i r 
rigazione una somma quasi uguale.

In  un  im pero tutto  ru ra le , come l ’ im pero russo, 
ove la popolazione agricola a rriva  a ll’ 85  0 |o  del 
totale, i c re d iti a llogati a ll’ag rico ltu ra  ed ai lavori 
p reventiv i contro la carestìa a rrivano  appena a 412 
m ilio n i di franchi, mentre l ’ esercito e la m arina  non 
d ivorano meno di 4265 m ilio n i.

Si comprende facilmente che una tale anomalia 
abbia colp ito  la mente dello Czar N icolò I I ,  e che 
questo sovrano asp iri p iuttosto alla riconoscenza dei 
suoi popoli, libe ra ti da li’ ineubo della fame, che alla 
g lo ria  d i grande conquistatore.

Eppure  neanche i l  Pacifico Czar attuale pensa a 
d im in u ire  g li arm am enti a ttu a li: sarà di m olto  se 
non sarà trascinato a m aggiori spese m ilita r i !

BANCHE POPOLARI E COOPERATIVE
nell’ esercizio 1808

Banca Adriese Adria. —  L ’ anno 4898 chiuse con 
risu lta ti p iù  soddisfacenti d e ll’ anno precedente. R i
leviam o che g li u t il i netti furono di L . 6 ,285 .54 . Il 
capitale sociale raggiunse L. 74.000.

Banca popolare di Acqui. — Dalla relazione letta 
dal consiglio d i questo Istitu to , a ll’assemblea o rd i
naria dei soci per l ’ anno 1898, ricaviam o che la 
Banca ebbe un aumento di L . 80,000 sul 1897 nella 
categoria « Depositi fru ttife r i ». G li u t i l i  ne tti furono 
di L . 21,085 da r ip a r tirs i così: L . 18,598 agli azio
n is ti in  ragione d i L . 2 per ogni azione da L .  25 ; 
al fondo riserva L . 2000, e la rimanenza in  L . 687 
passata a conto nuovo.

Banca di Legnano. —  G li u t i l i  netti conseguiti 
durante la gestione 1898, ammontarono a L . 49,080, 
c ifra  veramente b rillan te  (la Banca ha un capitale 
versato di L . 300 ,000) la quale ha permesso di r i 
munerare il capitale al 5 per cento, L . 10 per azione, 
mandando alla riserva L . 24,450.

Banca commerciale di Brescia. —  N e ll’ assem
blea del 9 co rr. venne a ll’ unanim ità  approvato il 
b ilancio  annuale d i questo is titu to  d i cred ito  che, 
malgrado conti appena quattro  anni di v ita , Ita già 
ragg iun to  un notevole sviluppo di potenzialità ed 
azione.

Le risultanze dell’ esercizio al 31 dicem bre 1898 
sono: a ttiv ità  L .  5 ,952,258.19, passività 5 ,931 ,266.36, 
u tile  netto L . 20,991.83.

Le  rendite ascesero a L . 125 ,296 .06 , le spese 
a 104 ,304 .23 , d’ onde l’ u tile  netto suesposto venne 
così d is trib u ito  : agli azionisti in  ragione di L . 2 
per azione da L . 50, e cioè del 4 p er cento, 
L .  1 2 ,5 7 7 .5 0 ; al fondo riserva (a ttua lm ente di 
L . 1 7 ,74 1 .3 1) L . 6 3 1 5 .1 5 ; a disposizione del Consi
g lio  d’ am m inistrazione L. 2099.18.

I l capitale sociale ammonta a L . 314 ,4 50 . G li 
effetti scontati ascesero a 786 ,914 .98 , le sovvenzioni 
sopra pegno d i m erci a 432 ,784 .48  ; i  depositi a 
risparm io  libero salirono a 773,045.10, q u e lli v in -  
c o L t i a 365,684.31.

Camera di Commercio di Milano. —  N ell’ adu
nanza dell’ 11 aprile  furono dal Consiglio approvate 
le conclusioni della Commissione camerale contrarie 
—  considerandola inefficace —  alla proposta d i legge 
d e ll’on. L ucch in i per g li a tti di mala fede nei rap 
porti com m ercia li con l ’ estero. Si approvarono le 
m odificazioni al regolam ento pel lis tino  u ffic ia le  del 
b u rro ; la p iù  im portante è quella che fissa il p r in 
c ip io  de ll’anno com m ercia le per questo prodotto, al 
g io rno di San G iorgio (24  a prile ).

I l cons. B o rle tti svolse poi la sua interpellanza « sul 
trattam ento doganale delle farine » in vista  dei s in 
dacati fra  i  m o lin i d e ll’ alta e media Ita lia . D ich ia 
randosi avversario in  linea generale d i tu tt i i  sin
dacati, trovò  maggiormente necessario a combattersi 
q ue lli sul grano, e concluse col p roporre  che la 
Camera di com m ercio d im ostri al Governo la pro
pria preoccupazione per la m inacciata costituzione, e 
lo in v it i a tenersi pronto a ribassare il dazio d ’ en
trata sulle farine, affine d’ im ped ire  un  monopolio 
pericolosissim o.

La Camera rin v iò  ogni deliberazione in  proposito, 
considerando per ora almeno, esagerata la preoccu
pazione d e ll’ in te rpe llante .

Dopo ciò i l  Presidente dette comunicazione al 
Consig lio delle pratiche fatte per scongiurare la 
soppressione delle Agenzie postali d i c itta , e com u 
nicò la risposta avuta d a ll’ on. M in istro  delle Poste, 
colla quale assicurava che la r ifo rm a  m ire rà  non 
solo a conservare, ma anche ad accrescere la co
modità cui i l  pubblico stesso può ragionevolm ente 
aver d ir itto , ed essere sicuro  che, a llo rquando i l  
provvedim ento potrà essere serenamente discusso ed 
apprezzato alla stregua del vero e solo interesse del 
pubblico, ogni contraria  apprensione ve rrà  dileguata.

R ife rì ino ltre  il Presidente, che l ’on. M in istro  del 
com m ercio, alla comunicazione fattagli della relazione 
sul r io rd in o  del servizio fe rro v ia rio  nelle  stazioni d i 
M ilano, ha risposto dando affidamento che avrebbe 
appoggiato presso i l  collega dei la vo ri p ub b lic i le 
m isure proposte dalla Camera di M ilano.

Partecipò pure al Consiglio che com unicazioni 
ufficiose pervenute, fanno ritenere che le conclusioni 
presentate dalla Camera nella sua relazione sul d i- 

¡ segno di legge de ll’on. Carcano pei con tra tti di Borsa,I siano state oggetto di m olta considerazione nel seno 
della Commissione parlamentare incaricata  de ll’ esame 
del progetto medesimo. Disgraziatamente pare che 
non tu tti i desideri espressi dalla Camera saranno 
accolti nella relazione, ma si assicura che, specie 
nei r ig u a rd i della tassa, le proposte del re latore si 
avv ic in ino  assai ai p rin c ip i d i massima esposti nella 
relazione della Camera.

Dette in fin e  assicurazioni che procedono alacre
mente i lavo ri del Com itato Regionale per l ’ orga
nizzazione dei nostri espositori alia Mostra U n iv e r
sale del 1900. Anche precedentemente, mercè una 
intesa fra il Com itato Regionale Lom bardo e quello  
Piemontese, si sono gettate le basi di una Mostra 
colle ttiva serica nazionale.
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Mercato monetario e Banche di emissione

La Banca d’ Ing h ilte rra  continua a darsi pensiero 
d i ra fforzare il suo incasso m etallico ; essa compera 
sul mercato libe ro  il metallo che viene offerto, pel 
quale è stato fatto il prezzo d i 77 sce llin i e 9 de
n ari. N eg li u lt im i otto g io rn i essa ha ricevu to  in 
tal modo 226 ,000  sterline in  verghe d’oro ; ino ltre  
ebbe 80,000  s terline da ll’ Olanda e 6000 d a ll’A u -  
stralia, m entre furono r it ira te  solo 20,000 sterline 
per l ’Am erica del Nord. Per saldo essa ha qu ind i 
avuto 292 ,000  sterline e siccome da ll’ in te rno le 
giunsero a ltre  somme, così il suo incasso crebbe 
di 630 ,000  sterline. I l  portafoglio è d im in u ito  d i 
206 ,000  s terline, m entre i  depositi p riva ti aum en
tarono di 62,000  e que lli dello Stato di 561,000.

Sul mercato di Londra il danaro rim ane facile 
e pei p restiti b re v i è largamente offerto, sicché r i 
guardo alla condizione prossima del mercato non 
v i è alcuna preoccupazione.

A P arig i lo sconto rim ane fermo e non si hanno 
ind iz i di un m ig lioram ento  sensibile, il chèque su 
Londra  è a 25,19 1 |2 ;  il cambio su ll’ l ia lia  a 7 1|8 
d i perdita.

La Banca di F rancia  al 20  co rr. aveva l ’ incasso 
d i 3021 m ilio n i di franchi in  aumento di 5 m ilio n i, 
i l  porta fog lio  era d im inu ito  di 19 m ilio n i e mezzo, 
la circolazione di 10 m ilio n i, i depositi p riva ti creb
bero di 14 m ilio n i.

A Berlino  le condizioni monetarie sono m ig lio r i 
e lo  sconto priva to  è ora in to rno  al 3 3 [4  per cento.

G li Stati U n iti, questo è bene aver presente, sono 
sempre una incognita nei rispetti monetari de ll’ Europa, 
sebbene a Londra si temano ora meno che in  pas
sato le domande d’ oro da quella parte. In fa tti si 
r itie ne  che i l  credito  degli Stati U n iti, proveniente 
dalle esportazioni com m ercia li verso l’ E uropa, sia di 
m olto d im in u ito  pel fatto delle vendite d i t ito li fe r
ro v ia r i am ericani effettuate dai porta tori ing lesi e d i 
a ltr i paesi.

Ma se i l  danaro facesse dife tto  a N ew  Y o rk , quei 
banch ieri potrebbero sempre procurarsene d i quà 
dall’ A tlan tico . Ora, dopo la dètente della settimana 
precedente, si è notato in questa un sensibile re
s tring im ento . I l  danaro pei p restiti b rev i ha fatto 
sino a 12 per cento, e da u ltim o  rim ane fra 5 / ,  
e 6 per cento.

Ciò è da a ttr ib u ire  specialmente alia ripresa delia 
speculazione di Borsa, alla formazione di nuovi fru
sta e ai bisogni degli Stati del mezzogiorno e de l
l’ in te rno pei pagamenti che rico rrono  d i questo tempo.

S u i m ercati ita lia n i nessuna modificazione sostan
ziale, lo sconto rim anendo ai so liti saggi e lo  stesso 
può d irs i dei cambi, come si rileva  dal prospetto 
settimanale che segue:

su Parigi su Londra su Berlino su Vienna

17 Lunedi.. . 107. 70 27.14 132. 65 225.10
18 Martedì. . 107. 65 27.14 132. 65 225.—
lt) Mercoledì. 107. 70 27.15 132. 75 225.10
20 Giovedì . . 107. 65 27.13 132. 75 225. 20
21 Venerdì. . 107. 70 27.14 132. 75 225. 25
22 Sabato.. . 107. 75 27.15 132. 85 225. 30

S itu a zio n e  degli Is t i tu t i  di em ission e  it a l ia n i
Sanca l ’Italia Sacca li ¡apuli Bancodi Sicilia

_
Ca'pit. vernato o patrimonio. 180 , 65

1.5
milioni 12 milioni 

5.4 »

20
marzo
1899

di (Ter.
20

marzo
1899

difFer.
20

marzo
1899

differ.

Fondo di cassa milioni 370.3 4  1 6 77.7 4 -0 .8 37 3 -  0.2
Portafoglio su piazze 

italiane.................. » 205.3 4 -0 .9 48.3 +  (.0 24.2 - 0 . 9
Portafoglio sull’estero» 73.3 4- 5 — — 0 9 -
Anticipazioni.............* 14.6 -  0.5 23.6 —0.08 2.7 -  00.2
Partite immobilizz. o 

non consentite dalla 
legge 10 agosto 1893 * 249 9 -  0.5 130.2 -  0.1 11 7 -0.005

Sofferenze dell’eserci-
0.3

174.2
f0  01 

4 -0 .5
0.4 -0007 0.1 -F- 00.2

Titoli......................... » 76 15+
, , /nel limite nor- Circolaaionel m„i„ 

per conto ;  , a , del Scoperta da ai- 
commercio f  ^ottanta ri- 

\ serva....... »

744.6

40.8

- 0 . 2  

-  5.0

215 3 -  0.1 52.8

0.1

+  0.5 

1.0
Cir olazione per tonto del 

Tesoro......................» 12.0 4 -6 .6 _ _ 6.0 —
Totale della rircolaxione.. » 797.4 - 3 9 215.3 -  0.1 58.9 -  1.0
Conti correnti ed altri 

debiti a vista....... » 89.0 -  1 35.0 — 1 24.2 -  0.4
Conti correnti ed altri 

debiti a scadenza .» 146.5 4- 0.1 33.6 +  0.5 12 3i -  ° -6

Situazioni delle Banche di emissione estere

Attivo 1 

Passivo-

20 aprile
Tn.01, . .  N ° r ° . . . .Pr. 1,816,797,000 4- Incasso j argeuto, . ,  1,204,297.000 +
Portafoglio..............» 721,028.000 —
Anticipazioni ... . .»  638,68^,000 —
Circolazione. . . . . »  3.802,602, 00 — 
Conto cor. dello St. » 103,782,000 —

» dei priv. » 451-750,000 4-
Rapp. tra la ris. e le pas. 79,44 OlO —

differenza
2.238.000
2.148.000 

19,502,000
2.472.000 

10.211-000
2,920,100 

13, 977,000 
0,32 OiO

20 aprile differenza

O à  Attivo 
s S  ,

*§> (
Passivo)

( Incasso metallico Steri. 30,980,000 4-
] Portafoglio. 34,667,000 —
f Riserva........................ » 20,329,000 -+•

Circolazione.............. » 27,451,000 —
Conti corr. dello Stato » 12,421,000 4-
Conti corr. particolari » 38,104,000 4-
Rapp. tral’inc.e la cir. » 40 1[8 OiO —

630.000
206.000
838.000
208, 00
501.000 
62.000

1 1x4 OlO

Attivo^  1 03 CS o o Ü t,c: a>a  co cCQ 3 O) „^  c  Passivo

15 aprile
Incasso.......Fiorini 499.992,000 —
Portafoglio............. » 164,570,000 —
Anticipazioni....... » 21,132,000 —
Prestiti...................» 141,543 000 +-
Circolazione*........» 646,847,000 —
Conti correnti....... » 33,509.000 —

( Cartelle fondiarie .»  138,554,000 4-

differenza
329.000 

9,929,00)
645.000
139.000

5.419.000
5.293.000

255.000

a
15 aprile

ST ( oro Pesetas 291,346,000 4- 
Incasso | argellto.„  808,522,000 +

Portafoglio............... 1,150 072,000 -
Anticipazioni . . . . . .  74,596.000 —

a ( Circolazione...........* 1,470,628.000 +Passivo Conti corr e dep, , 751,916,000 4-

dlfferenza
86,000 

11,470,000
6.144.000

293.000
272.000

5.805.000

I l i3 ìS3 'a

15 aprile
. TnnOa=AÍ0^0••••I’l0^• ^>016,000 —

Attivo \  Incasso (amento.. » 81,972.000 —
| P orta foglio ........... » 6>, 354,000 4-
k Anticipazioni..........» 5 ,392-000 H-

Circolazione...........» 222,828,000 —
°ì Conti correnti.. . . .  » 4,042.000 —

differenza
1.839.000 

122,000
20.3.000

1.262.000
273.000
498.000
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15 aprile differenza
m «  (  Incasso . . . .  Marchi 866,742,000 4-33,396.000

e  ̂  Attivo \  Portafoglio..........» 768,037,000 — 40,390,000
o  «  §  ( Anticipazioni . . .  » 73,222-000 -  31,744,000
|  ® £ ( Circolazione....» 1,139,235,000 -  73,435,000
00 § - «  Passl,° Conti correnti...» 520.592,000 -  31,747,000 ca 83 aprile differenza

, Incasso ....Franchi 110,572,000 — 5,146,000
§  S v  Attivo Portafoglio............ » 424,348,000 — 12,736,000
c: 1 Anti ipazioni........ » 37,987,000 4-
5  n _ . ( Circolazione.......... » 526,608,000 -r 3,965,000

a Passivô  Conti correnti........ » 59.178,000 — 19,611,000

a  £  8  aprii. differenza
"g e  ,  ( oro.........Fr. 97,018,000 -  54,000
S i - J  Incaaso ì argento...» 9 016,000 +  730,000
^ v i  ( Circolazione............. » 211,733,000 — ,,588,000

15 aprile differenza
-ic ( Incasso metall. Doli. 183,130 U00 4- 980,000

Sì "c o  Attivo Portai, e anticip. » 768,350,000 — 10,360,000 
o  o  ' Valori legali.. . .  » 53,480,000 4- 1,850,00)
o  to ^ . ( Circolazione........» 13,950,000 4- 20-000
03 q ^  Passivô  Qonti corr. e dep. » 888.480,000 — 480,000

t i t o l i  d i s t a t o ub
at

o
ap

ril
e

18
99

__
_

un
ed

ì
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e

18
99
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RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 22 Aprile 1899.

La  nota predominante della settimana fu  la fer
mezza, e si è notato anche qua e là p icco li m i
g lio ram enti nei corsi. Forse il saluto della squadra 
francese a C ag lia ri, in te rpre ta to  come conferma delle 
cord ia li simpatie che passano ora fra 1’ Italia  e la 
F ranc ia , la facile liquidazione quind ic ina le  avvenuta 
sul mercato di Londra, in flu iro n o  a m ig lio ra re  
momentaneamente almeno, le condizioni delle nostre 
Borse, ed a sollevarle da quel malessere d i cu i fu 
rono preda nella settimana decorsa. In  verità  però 
solo a lcuni va lo ri d i Stato riguadagnarono pochi cen
tesim i, ricuperarono qualche lira  i va lo ri bancari, 
e qualche passo innanzi lo fecero a lcuni pochi t i 
to li ind u stria li.

La  nostra rend ita , però, p iù  negoziata ed abba
stanza animata, si portò subito in  p rinc ip io  di o t
tava a 102.20 si mantenne alcuni g io rn i ferma f in 
ché toccò 102,23, tornando ie ri a 102 .20  e c h iu 
dendo a 102.5.

I l 4 1|2, p iù  trascurato, fu lasciato sul corso di 
111 .50, rip iego nei g io rn i successivi a 111.25, e 
111 ,20  per rim a n erv i.

A  P arig i il m ovim ento al ria lzo  accentuatosi M ar
tedì, seguitò a sussistere durante i g io rn i successivi 
lim itandosi però ad alcuni va lo ri. La nostra rendita 
assai bene trattata si mostrò perfino sul corso di 95,42 , 
ribassò poi a 95 ,25  per chiudere a 95.10 . I l tre per 
cento francese pure  in  piccolo aumento, trovasi p re 
sentemente a 102.

La rendita Spagnuola a P arig i seguitò la sua m a r
cia ascensionale, che aveva in te rro tto  nella scorsa 
ottava, e con bella ripresa raggiunse come massimo 
59.97. A ttua lm ente quotasi a 59.80.

G li a ltr i t ito li d i stato a P arig i fu rono, salvo le 
p iccole ed in e v ita b ili oscillazioni, pressoché sta
z ionarli.

X <0 U  ^“  — «O £2 _ 0> •- 04 U 2? > “ O)o j »  a ¿3 so

Rendita italiana 5 o/o
> » 4 7. *
. » 3 »

Rendita italiana 5 o/o :
a Parigi..................
a Londra ................
a Berlino................

Rendita francese 3 o/0
ammortizzatole...........100.

Rend. frane. 3 ’ /» °/o . . . .  103.
» * 3 °/o antico 101 -

Consolidato inglese 2 #/4110 
» prussiano 2 V, 100. 

Rendita austriaca in oro 119. 
» * in arg. 100.
* » in carta 100.

Rendita spagn. esteriore:
a Parigi..................
a Londra..................

Rendita turca a Parigi.
» » a Londra

Rendita russa a Parigi 
» portoghese 3 o/o 

a Parigi...........

102.

1.11.

63

95
94
94.

102.20 
111.50 
63 50

95.42 
94. 7, 
94.80

102-17
111.20
63.25

95.20 
94. 7 .  
94.60

103 55

102. 20; 102 25102 20 
111.25 111. 25111.20 
63. 25! 63.25 63.75

55
60 103.60
92 102.05ÌI02 02
' l , \no7/.« n o - '/ ,
20 100.50 100.70 
95 120.10 120.10 
50 100.50 100 60 
85 100.60 100.60

95. 40, 95.35 
94. -  94-7 
94.7o! 94.70

100 40 :100. 40100.32 
103 65 103.02103.60
101 07 i102. 
no."/,e 1 1 0 .7 ,

95. 10 
94. 7, 
94. 60

102. -  

110.•/,

35 59 65 59.90 
v j  68 25 68.“ / „  
20 23.25 23.25 
75,23.7 ,e 23. 7 ,i 
-  92. 7 ,1 92-7

26.50 26.15 26.20

100.60,100 60 
120.- 120.—
100.60.100.55
100.55 100.65

59.97 59.90 
58.‘ /J 58.7, 
-  | 23.20 

23.— 23 — 
92.60 92-7.

26.30 26.40

100.50
120.  -  

100.65 
100.55

59 80 
59. -
23.15
22 7.
92.45 

26.50

VALORI BANCARI 15 Aprile 22 Aprile

Banca d’Italia . . . . 987.— 968.—
Banca Commerciale. 735. — 748. —
Credito Italiano. 617. - 627. —
Banco di Roma . . . . . 145. — 146. —
Istituto di Credito fondiario 523. — 520. —
Banco di sconto e sete 264.— 270. —
Banca Generale. 98. — 100 —
Banca di Torino 419. — 419. —
Utilità nuove . . . . 217. — 218. —

I ribassi forse troppo precip itosi della settimana 
scorsa, hanno avuto uu poco di compenso in  questa. 
In fa tti i prezzi a ttua li, eccezione fatta per la Banca 
d’ Ita lia , sono alquanto m ig lio ra ti, ed accennano per 
ora a m antenersi fe rm i.

CARTELLE FONDIARIE

Istituto italiano

15 Aprile 22 Aprile

Banco di Napoli 
Banca Nazionale

V »
Banco di S. Spirito 
Cassa di Risp. di Milano

4 •/„ 504.50
4 7 , » 518.50
3 */* » 461.—
4 » 512. —
4 7, » 520.—
5 » 450. —
5 » 522.50
4 » 513.50

Monte Paschi di Siena 5 » 497. —
» » » 4 7 , » 489.—

Op. Pie di S. P.'° Torino 4 » 510. 50
» 4 V, » 502.—

La situazione delle Carte lle  fondiarie , 
tenuta al solito invaria ta .

504. 50 
518. 50 
461. —
512. — 
520. — 
450.— 
523. —
513. 75 
497. — 
489. — 
511. — 
502. —

si è m an-

p r e s t i t i  m u n i c i p a l i

Prestito di Roma . 
p Milano 
p Firenze .
p Napoli . . .

15 Aprile 22 Aprile

47, 
4 >

515. — 
102. 30 
70.— 
96.—

515. 50 
102. 25 
70. — 
96.—
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VALORI FERROVIARI 15 Aprile ® Aprile

Meridionali 758. — 760. 50
S \) Mediterranee . 590. - 590. 50o <
NJ j| Sicule . . . . 700. - 714. -
<J |i Secondarie Sarde. 280. — 275.—

Meridionali 3 % 336. — 33(5. -
Mediterranee . 4 » 519.— 518.—

a i Sicule foro) . 4 » 525. — 525. —
§ 1 Sarde C 3 » 326. 25 326. 75tí ! sa 1 Ferrovie nuove . 3 » 323. — 323. —
•<3 j Vittorio Emanuele 3 » 362. — 362. 50
3 j| Tirrene. 5 » 500.— 500.—
PQCQ I Costruzioni Venete 5 » 502.— 503.—
o 1 Lombarde . 3 » 410.— 410. 50

\ Marmifera Carrara » 250. — 250.—
Nelle  azioni fe rro v ia rie , se eccettuiamo le secon

darie  Sarde che segnano un sensibile e continuato 
ribasso, g li a ltr i va lo ri sono in  leggero aumento, 
con buone tendenze. Nelle obbligazioni noteremo 
piccole oscillaz ion i, con prezzi pressoché in va ria ti.

VALORI INDUSTRIALI 15 Aprile 22 Aprile

Navigazione Generale 477.— 479.—
Fondiaria Vita............................. 272.50 274.50

» Incendi ....................... 150. — 150. 50
Acciaierie T e r n i ....................... 1135.— 1160.—
Raffineria Ligure-Lombarda. 437. — 439.—
Lanificio Rossi. . . . . . 1508. — 1528. —
Cotonificio Cantoni . . . . 442.— 448. -

» veneziano . . . . 215. — 214. —
Acqua Marcia............................. 1255.— 1245. —
Condotte d’acqua....................... 275. — 287. —
Linificio e canapificio nazionale. 148.— 148. —
Metallurgiche italiane. 197. — 192. -
Elettricità Edison vecchie . 423. — 429. —
Costruzioni venete....................... 100. — 100. —
Risanam ento............................. 30. — 33. —
G a s .............................................. 826.— 811.—
M o lin i ........................................ 109. - 108 —
Ceramica Richard....................... 337.— 340. —
Ferriere........................................ 153. — 161.—

Banca di Francia....................... 3965. — 3995. —
Banca Ottomanna....................... 578.— 577. —
Canale di S u e z ....................... 3782. - 3805. -

Del buon um ore riscontratosi nelle borse in  questi 
u lt im i g io rn i ne hanno subito approfittato  a lcuni va
lo r i in d u s tria li, per riconquistare parte del terreno 
perduto, ed i prezzi sono in  generale m ig lio ra ti.

Non crediam o però che le cose procederanno ancor 
m olto  in  tal guisa, anzi è da temere che questo u lte rio re  
aumento sia l ’ effetto d i un a rtifiz io  degli u lt im i specu
la to ri, i qua li stanchi delle partite  addossatesi, cer
cano nel momentaneo ria lzo, la maniera di disfarsi 
del carico , colla m in o r perdita possibile.

SOCIETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIALI
Rendiconti di assemblee.

La Cooperativa di Brembate. — La * Coopera
tiva lavoranti in ceppo» di Brembate in Bergamo, 
tenne l’ annuale assemblea ordinaria per l’ esame e 
e l’approvazione del bilancio consuntivo 1898 e dello 
stato patrimoniale ad esso relativo : _

I sindaci dichiararono nella propria relazione d’aver 
riscontrati perfettamente regolari tanto il metodo di 
registrazione quanto il modo con cui vennero sempre 
trattate e convenientemente risolte le operazioni so

ciali, ed infine la documentazione delle singole riscos
sioni e dei pagamenti.

Riscontrarono pure la reale esistenza dei titoli, dei 
volari delle macchine, degli attrezzi, delle scorte, di 
tutto quanto costituisce il patrimonio sociale.

Indi il presidente, espose e documentò le risul
tanze del bilancio consuntivo.

Il ricavo lordo ottenuto dall’ esercizio delle cave 
dal !° gennaio al 31 dicembre 1898, fu di L. 76,753.33. 
L’ammontare dei.pesi e delle spese fu di L. 76,176.10,

Da queste cifre l’ eccedenza attiva risulterebbe 
assai tenue; ma dalle altre cifre esposte il Consiglio 
di amministrazione arguisce un miglioramento pro
gressivo. Il ricavo lordo dell’ anno precedente era in
feriore d’oltre 20,000 lire. Inoltre non venne compreso 
il maggior valore delle cave realizzato in questo ul
timo periodo di tempo.

Afferma pure la relazione che la superiorità dei pro
dotti, la durezza e la compattezza speciali del ceppo, 
hanno finora portato alla Cooperativa un temporaneo 
svantaggio per il maggior costo assai sensibile di 
mano d’ opera. Ma a ciò va contrapposto che quasi 
tutti i committenti, constatata 1’ eccellenza del ma
teriale loro fornito, durissimo, consistente come gra 
nito, hanno promesso un premio a titoli di compenso. 
L’ interesse dello obbligazioni, in ragione del 4 0[0 
annuo, è pagabile fin d’ ora.

Il totale attivo è di Lire 53,049.46; il passivo è 
di Lire 52,994.40.

Saponificio Milanese. — Il bilancio di questa So
cietà si riferisce a sette mesi dell’esercizio 1898, e si 
è chiuso con L. 26,970,07 di utili netti, di cui si ap
provò il seguente riparto : 5 0(0 sul capitale versato 
e 5 0[0 al fondo di riserva : in totale L 20,248,50. 
Le residue L. 6721,57 di utili cosi ripartiti : 10 0]q 
agli amministratori L. 672.15 ; 25 0[o ai direttori 
L. 1680.40; il 5 0[0 a disposizione del Consiglio di 
L. 336.07; 60 0(0, ulteriore dividendo alle azioni L. 0,55 
per ciascuna, con un avanzo in conto nuovo di Li
re 182.55. In complesso alle azioni da L. 100 toccò 
fra interesse e dividendo circa il 6 0{q.

Il Saponificio milanese nello scorso febbraio, su 
conformi deliberazioni dell’assemblea, aumentava il 
proprio capitale da L. 70 >,000 a L. 1,500,000.

Sulle nuove azioni emesse, i vecchi azionisti hanno 
già esercitata 1' opzione presso il Banco Ambrosiano.

Per il 1899 furono nominati a sindaci effettivi i 
signori rag. cav. Eugenio Banfi, avv. Cesare Bellotti, 
rag. Arturo Stabilini.

Banca Tirrena in Livorno. — Il 1898 ha segnato 
il 6’’ esercizio di questa Banca costituitasi con un 
milione di capitale. L’ utile netto conseguito nello 
scorso anno fu di L. 62,700.42, con un dividendo di 
L. 5 per ogni azione da L. 100. Questo risultato fu 
conseguito pure ottemperando — dice la relazione 
del Consiglio degli azionisti — alle piu severe norme 
di prudenza, facendo larga parte alle svalutazioni ed 
all’ aumento del fondo di riserva speciale.

NOTIZIE COMMERCIALI

Grani. — Nella settimana, le maggiori pretese dei 
detentori di frumento, paralizzarono alquanto gli af- 

! fari che riuscirono scarsi, con un piccolo aumento 
però nei prezzi. Le altre qualità come, l’avene, le 
segale, eco., rimasero invariate. A Saronno frumento 
da L. 24.5(1 a 25.25, segale da L. 18.25 a 19, avena 
da L. 20 a 21 il quint. ; a Desenzano frumenti! da 
L. 23.75 a 25, granturco da L. 14.50 a 15,25, avena 
da L. 19 a 20. A Torino grani di Piemonte da L. 25.50 
a 26, granoni a L. 16, avene da L. 20 a 20.50, se
gale da L. 19.50 a 20 il quint. A Cuneo frumento di 
prima qualità a L. 25, granturco a L. 14.50, avena
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a L. 23.50. A Rovigo frumento Piave fino Polesine 
da L. 25.10 a 25.15, id. buono mercantile da L. 24.75 
a 25, granturco da L. 14 a 14.25, avena da L. 17.50 
a 17.75 il quint. A Reggio Emilia frumento di Ia 
qualità da L. 25.25 a 25.80, granturco nosrrano da 
L. 15 a 15.50, id. avena da L. 21.50 a 22.50. — A 
Parigi frumento per corr. fr. 20.90, per prossimo 
fr. 21.25, segale per corr. fr. 13,75, id. avena fr. 16.80.
A Pest frumento per aprile da fior. 8.88 a 8.89, id. 
avena da fior. 5.77 a 5.79 ; a Vienna frumento per 
primavera da fior. 8.91 a 8.92, id. segala da fior. 7.65 
a 7.68, id. avena da fior. 6.06 a 6.08.

Fieni. — Le continue pioggie, hanno ben influito 
sulla vegetaz.one dell’erba che si fa sempre più ab
bondante, facendo cosi ribassare i prezzi del fieno e dei 
foraggi in genere. Ad Alessandria fieno da L. 8 a 9, 
a Crema fieno da L. 6.75 a 7, a Cremona fieno da 
L. 6 a 7, a Piacenza fieno da L. 6.50 a 7.25, a P a
dova fieno da L. 4.60 a 5.60, a Lago fieno da. L. 4 50 
a 5, a Bologna fieno da L. 5 a 5 50, a Udine fieno 
da L. 6 a 6.50 il quintale.

Cotoni. — L’andamento del mercato cotoniero sulla 
piazza di New-York, durante la settimana, fu ca
ratterizzato da una costante prevalenza al ribasso ; 
lo squilibrio maggiore si ebbe giovedì, in cui si per
dettero 7 punti, ed il divario netto fra l’un venerdì 
e l’altro risultò in una dozzina di punti. A Liverpool 
gli americani perdettero appena l]16d, ê  le altre 
qualità subirono soltanto tenuissime variazioni. A 
New York cotone Middling Upland pronto a cent. 6 
per libbra ; a Liverpool cotoni Middling americani 
a 3 3[8, good Oomra a 2 7[8. — A Nuova Orleans 
cotone Middling a cent. 5 5(8 ; ad Alessandria d'Egitto 
cotoni per maggio a 9s. 7(32d, per giugno a 9s. 9[32d.

Sete. — L’antecedente settimana che chiudeva assai 
brillantemente, non avrebbe lasciato prevedere la 
calma che dobbiamo, pur troppo riscontrare in questa 
ottava. La fermata repentina negli affari è attribuita 
da alcuni, alla soverchia scarsità di merce esistente 
almeno da noi.

All’estero le transazioni hanno conservato sempre 
una buona corrente, ed i corsi hanno mostrato una 
fermezza rimarchevole.

Prezzi fatti .
Gregge. — Italia 9[11 extra fr. 56, 12(14 1 

fr. 53 2 fr. 52, 3 fr. 47 a 48; Piemonte 9(1
extra fr. 58, 1 fr. 54, 2 fr. 58 a 53 ; Siria 9(11
1 fr. 52 a 53, 2 fr. 50 a 51 ; Brussa 10[12 extra 
fr. 50 a 51, 2 fr. 48 14(16 extra fr. 49 a 50;
Cévennes 10(12 1 fr. 54 a 55, 14(16 extra fr. 35 
a 56; China filat. 10[12 extra fr. 55 l fr. 53 a o4, 
13il5 1 fr. 51; Canton filat. 10(12 2 fr. 41, 11(13 
extra fr. 43, 2 fr. 40 a 41. 13(15 1 fr. 41 a 42 
3 fr. 36 a 37; Giappone filat. 9(11 1 fr. o4, 1 1(2
fr. 53 a 53,50, 10(12 1 1(2 fr. 51 a 52, 2 fr. 50.o0
a 51.50.

Trame — Francia 20(24 2 fr. 52 a 54 ; Italia, 
20(22 extra fr. 58, 22(24 1 fr. 54 ; China non
giri contati 36(40 1 fr. 44, 40(45 1 fr. 43 a 44 ; 
China giri contati 36(40 1 fr. 45, 41,45 1 fr. 44 
a 45 ; Canton filat. 22(24 1 fr. 44 a 45, 24(26 2 
fr. 42 a 43; Giappone filat. non gin contati 22|24 
1 fi*. 54 ; id. giri contati 24[26 1 fr. 55, 2 fr. o4 ; 
Tussah 40(50 extra fr. 28.

Organzini. — Francia 20(24 extra ir. 58 a 60, 
1 fr. 58, 2 fr. 56 ; Spagna 20(24 3 fr. 54 ; Italia
16(18 1 fr. 59 , 2 fr. 57 ; ; Brussa 28(32 1 fr. 5»;
Siria 18(20 1 fr. 56, 2 fr. 55 ; China filat. 20(22 
1 fr. 58; China non giri contati 36(40 1 r 45 ; id 
giri contati 35(40 1 fr. 46 . Canton £1iat. 20(22 
1 fr 48 2 fr. 47 ; Giappone filat. 20(22 1 fi. 56 a 57.

Pellami. — Notizie da Milano ci dicono, che le ven
dite deila settimana furono limitate al puro consumo. 
La domanda, ohe ai era iniziata sotto buoni auspici,

si è rallentata per effetto del non ancora concluso 
Consorzio ; che ha lo scopo di formare uno^stabile ac
cordo fra i conciatori e i principali grossisti.

Ecco il listino settimanale :
Corame uso pelli est. I diK .5 a 8 L. 2. 30 a 2. 35

. , , » II » 5 a 8 » 2.20 a 2.25
„ » nostr. vacche » 6 a 9 » 2.70 a 2.75
» » » misto » 9 a 11 » 2.60 a 2.65
„ » » buoi » 11 a 14 » 2.50 a 2.55
» lucido pelli estere » 5 a 8 > 2.35 a 2.45
» » nost. vacche » 6 a 9 » 2.70 a 2.75
„ „ » misto » 9 a 11 » 2. bO a 2.65
» » » buoi » 11 a 14 » 2.50 a 2.55
» Boudrier . • • » 4 a 6 » 3.15 a 3.20

Cornetti vacchetta scarto » 2 a 3 » 2.10 a 2.30
Vitelli in crosta pelli mae. K. circa > 4. 40 a 4. 50 

s „ * » » 3 * 4.15 a 4. 2U
Vitelloni » » 4 a 85 a 3. —
Vitelli » pelli secche » l a2 » 3.50 a ò. bO

Y*mj _. Le pioggie abbondanti di questi ultimi
giorni'hanno portato dei grandi vantaggi alia cam- 
pagna vinicola ; gli affari proseguono discretamente, 
ed i prezzisi mantengono assai miti, stante 1 esube- 
rante e buona qualità dei vini. — A Cremona vino 
di prima qualità da L. 36 a 40, id. di seconda qua
lità da L. 24 a 30 l’ettolitro. A Ferrara vino nero 
di prima qualità di domaceli io da L. 25 a 35, id. di 
seconda qualità di altri comuni della provincia, da 
L 15 a 20 l’ettolitro ; a Lugo vin bianco da Li. ¿à 
a 24, nero da L. 22 a 23 l’ettolitro ; a Gallipoli vino 
di qualità ottima, verso le L. 23 l’ettolitro. A Foggia 
vini neri da L. 17 a 19 1 ettolitro.

gurr0i — A Lodi burro a L. 2.70 al chilogr. ; a 
Cremona burro da L. 2.30 a 2.50, a Brescia buri o 
superiore da L. 2.22 a 2.16 il chilogr. A Padova 
burro nostrano da L. 1.95 a 2.35, id di Milano da 
L. 2.45 a 2.60; a Verona burro nostrano da L. 2 .0U 
a 2.60 al chilogr. dazio compreso, a Piacenza burro 
da L. 2.15 a 2.30. A Udine burro di latteria a L. 2.50, 
id. di Canna a L. 2.40, id. slavo a L. 2.30 il chil.

Uova. — Mercato in generale ben provvisto ; sono 
assai ricercate le seconde qualità e le piccole. A Mi
lano le uova di prima qualità da L. O-88 * 0-6V " ;  
di 2a da L. 0.59 a 0.60, id. piccole da L. 0.57 a 0.95 
la dozzina. A Lodi uova da L._ 1.05 a 1.10 la ven
tina ; a Cremona uova da L. 5 a 5.10 il cento. A 
Piacenza uova da L. 5.50 a 6 il cento ; a Lugo uova 
alla dozzina da L. 0.55 a 0.60. A  Parigi uova Nor
mandia extra da fr. 90 a 95, Normandia grosse da 
fr. 70 a 85, del mezzodì da fr. 63 a 66 il mille.

Prodotti chimici. — Piuttosto attiva fu la domanda 
in questa settimana con buon numero d ordini, 1 
prezzi in generale migliorarono, per il ribasso del 
cambio.

Ecco i prezzi correnti:
Soda Cristalli L. 7.60, Sali di Soda alkali 1* qua

lità 30° 9.60, 48° 13.70, 50° 14.55, 52° 15,05, Ash 2» 
qualità 48» 11.65,50° a 12.—, 52” a 13.25. Bicarbo
nato Soda in barili k. 50, a 20.15. Carbonato Soda 
Amm 58° in fusti a 12.50. Cloruro di calce in fusti di 
legno dolce k. 250|300al5.10,id. duro 350/400 a 15.55, 
500/600 15.85, 150/200 16.15. Clorato di potassa in 
barili k. 50 a 94.50, id. k. 100 a 90.—. Solfato di rame 
l a qualità a 68.25, id. di ferro 7.—. Sale ammoniaca 
1* q tà a 98 75, 2* a 92.75. Carbonato d’ammoniaca 1“ 
qualità a 73.25, Minio L B e C a 47.25. Prussiato di 
potassa giallo a 180. — . Bicromato di Potassa 88.35, 
id. di soda 68.25. Soda Caustica 70° bianca a 21.40, 
60° id. 18.40, 60° crema 14.35. Allume di Rocca a 14.—. 
Arsenico bianco in polvere a 59.25; Silicato di Soda 
140° T a IL —, 75“ T a 9.80. Potassa caustica 
Montreal a 78.—. Magnesia calcinata Pattinson in 
fiale 1 lib. inglese 1.45, in latte id. a 1.25.

C e s a r e  Billi gerente ■■•esponsabile.
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SOCI ETÀ I T A L I A N A  P E R L E  S T R Ì D E  F E R R A T E  ME RI DI ONAL I
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente v, rsato

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA

S i p o r ta  a  n o t iz ia  d e i S ig n o r i  A z io n is t i  ch e  a fo rm a  d e l l ’ A r t .  2B d e g li S ta tu t i  S o c ia li,  è 
c o n v o c a ta  p e r  i l  g io rn o  2 3  m a g g io  p ro s s im o  a m e zzo d ì a F ir e n z e  n e l p a la zzo  d e lla  S o c ie tà  
(G ià  G h e ra rd e s c a ) in  V ia  P in t i  N . 93 l ’ A sse m b le a  g e n e ra le  d e g li A z io n is t i .

Ordine del Giorno
R e la z io n e  d e l C o n s ig lio  d ’A m m in is t ra z io n e  e re la z io n e  d e i S ie d a c i ;
B i la n c io  c o n s u n t iv o  d e l l ’a n n o  1898, p re v e n t iv o  d e l 1899 e d e lib e ra z io n i r e la t iv e ;  
A u to r iz z a z io n e  a p a g a re  a l l ’A m m in is t ra z io n e  d e g li I s t i t u t i  d i P re v id e n z a  p e r  i l  p e rs o n a le  

la  so m m a  d is p o n ib ile  d a g li u t i l i  d e l b ila n c io  de l 1898 e d e g li a n n i s u cce ss iv i in  co n to  
d e l d e b ito  i l l iq u id o  d e lla  S o c ie tà  v e rs o  la  Cassa P e n s io n i d e l p e rs o n a le  M e r id io n a le  ; 

E le z io n e  d i C o n s ig l ie r i  d ’A m m in is t r a z io n e ;
N o m in a  d e i S ie d a c i e d e i S u p p le n ti.
I l  d e p o s ito  d e lle  a z io n i p re s c r i t to  d a l l ’ a r t ic o lo  22  d e g li S ta tu t i ,  d o v rà  essere  fa t to  d a l 

g io rn o  6  a l 13 m a g g io  1890 :
a F IR E N Z E  a lla  B a n c a  d ’I t a l ia  ed a lla  sede d e lla  S o c ie tà  (S e rv iz io  F in a n z a  e T i t o l i )  ;
» N A P O L I  a lla  B a n c a  d ’I t a l ia ; '
» T O R IN O  id .
» G E N O V A  a lla  Cassa G e n e ra le  e a lla  B a n c a  d ’I t a l ia  ;
» M IL A N O  a lla  B a n c a  d ’I t a l ia  e a l B a n c o  Z a c c a r ia  P isa ;
» L IV O R N O  a lla  B a n c a  d ’ I ta l ia ;
» R O M A  id .
» B O L O G N A  a lla  Cassa d e lla  S o c ie tà  (D ire z io n e  dei T r a s p o r t i ) ;
» P A D O V A  a lla  B a n c a  d ’I t a l ia  ;
» P IS A  id .
» S A V O N A  id .
» P o r to  M a u r iz io  a lla  B a n c a  d ’ I t a l ia ;
» P A R IG I  a lla  S o c ie tà  G en. d i C re d ito  In d .  e C o m m e rc . e a lla  B a n c a  d i P a r ig i  e d e i P ae s i B a s s i; 
» B E R L IN O  p resso  la  D e u ts c h e  B a n k  e p resso  i s ig n o r i  R . W a rs c h a u e r  e C. ;
» F R A N C O F O R T E  ' / m p resso  la  f i l ia le  d e lla  D e u ts c h e  B a n k  d i B e r l in o  ;
» L O N D R A  p resso  i s ig n o r i  B a r in g  B ro th e rs  e C. L im ite d  ;
» V IE N N A  p re sso  l ’ I.  R . S ta b il im e n to  A u s tr ia c o  d i C re d ito  p e r  C o m m e rc io  e ì l n d u s t r i a  ;
» T R IE S T E  p re sso  la  f i l ia le  d e llo  S ta b il im e n to  A u s t r ia c o  d i C re d ito  p e r  C o m m e rc io  ed In d u s t r ia .

Firenze, 15 Aprile 1899. __________________________ L A  D IR E Z IO N E  G E N E R A L E

L e  m o d a lità  p e r  l ’ e se cu z io n e  d e i d e t t i  d e p o s iti fu r o n o  p u b b lic a te  n e lla  Gazzetta Ufficiate 
del Regno d e l 15  A p r i le  1899 N . 89, e sono  o s te n s ib i l i  p resso  le  Casse s u in d ic a te .

10.“ Decade. —  Dal 1° al 10 Aprile 1899.

Prodotti approssimativi del traffico dell’ anno 1899
e parallelo coi prodotti accertati nell’ anno precedente, depurati dalle imposte governative. 

__ H r t r  |>r lu c i p a le .

ANNI Viaggiatori | Bagagli Grande I Piccola
VELOCITÀ VELOCITÀ

P rodotti | , T R 
INDIRETTI j K I ADE

Media
dei chilometri 

eieroitati

1800
1898

P rodotti dbi.la deca de .
1,230,010.62! 67,800.58' 321,662.091 1,359,992 72! 13,326 741 2,992,792.56 
1,145,297.40 63,828 20 344,956.94, 1,286,254.29 12,768.60 3,S53,1C5.43 4,307.00

Differenze nel 1809 +  84.713.22 +  3,972.38 — 23,294 85 +  73,738 43 +  557.95+ 139,687.13

1890 
1898

Differenze nel 1899

PitonoT'
9,496,234.63 ! 502,899 46 
9,371,327.98 487,363.41

’ i h a i .  1.“ Ìt GNnaio .
3,219,593 81¡13.544,626.37 
2,747.328.55 '2,593,464-92

137,423 51 26,900.777.78 
137,674 48 25,337,159 34 4,307.00

+  124,906 65 ,+  15,536.05 +  472,265.26!+951,161.45 — 250.97+ 1,563.618 44

1890
1898

Differenze n e l  1899

C e l e  v o  iti j» 1 c  tu <• ** S *» ** «•
Prodotti drt.i a decadi..

71,612 80 1,404,87! 21,480.74 116.655,18 1,657.20 212,810 79 
62,954 77! 1,363.25j 18,285.44 93,907.29 1,602.55 178,113.30 1,521.07

1,464.69
+  8,658.03 +  41 62|+ 3,195.30 +  22,747.89 +  54,65 +  34,697.49 +  56 38

1899
1898

/ litlfr.uzr n e l  1899

„Pro dotti d a l  l . °  C e n s a i o

615,379.68! 13.392 54! 229,372.98 1,091,222 66 13,691.76; 2,063.059.62 
587,203 59, 12.572.79 184,590 81 1,057,073 04 12,966.72 1,854,406.95

1,521.07 
1,464 69

+  28,176.09 +  819.75 +  44.782 1? +  134,149 62 +  "25 04;+ 208,652.67 ±  56.38;
P ro d o t t i  p e r  c h ilo m e tro  d e lle  re t i r iu n ite .

PRODOTTO ESERCIZIO Dlffer. nel 1*99
corrente precedente

della decade . ..................... 55 t. i'3 525 19 +  24.84
riassuntivo . .................................................................... 4.969.72 4,711.20 +  258.52

Fibenzk 1899. — Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo, 6.


